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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione del Commissario Straordinario
assunta con i poteri della Giunta Esecutiva

n. 146 del29 novembre 2017

O G G E T T O: Adozione Piano Triennale di Prevenzione della Conuzione e oer la

Trasparenza 20 I 8-2020. Delerminazioni.

L'anno duemiladiciassefte, addi ventinove del mese di novembre, alle ore 12,30 nella

sede di questa Università Agraria.

Il Dott. Mario VENANZI, Commissario Straordinario nominato dal Presidente

della Regione Lazio con Decreto n. T00014 del 20 gennaio 201'7, tratîa I'oggetto sopra

indicato.

Assiste il Segretario Dott. Rossano CEA



OGGETTO: Adozione Piano Triennale di prevenzione della Corruzione
20 I 8-2020. Determinazioni.

e per la Trasparenza

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

zuCIIIAMATI i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicirà € trasparenza
dell'azione amministrativa di cui all'art. I comma I Legge 7.0g.t990 n.^z4l e ss.mm.ll.;

zuCHIAMATI ALTRESI':

- la Legge 6.11.2012 n.90 ,,Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell,illegalilà nella pubblica amministiazione,,:

- il D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 ..Riordino de a discjptina riguardanre il di.itro di accesso

:iyi"o ._ q1l obblighi di pubblicirà, rrasparenza e diffusiòne di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni,, modificato dal D. Lgs. 9712016:- l'an. 48 D. Lgs. 18.08.2000 n. 2b7 (TUFf ) e :s.mm.ii;

PREMESSO CHE:

costit,,isce p.oposito di questa Università Agraria adeguarsi, in applicazione analogica
della disciplina degli enti locali, alla normativa per la prevenzione della corruzrone,
ancorchè sia ormai imminente l,entrata in vigoie della Legge sui domini collettivi
approvata in via definitiva da a camera dei Deputati ir 26.10.20ri che sancisce la
personalità giuridica di diritto privato degri Enti gestori di demanio civico collefivo;
attualmente lo Slatuto dell Ente. approvato in via definitiva con delibemzione del
Lonslgllo dt Amministrazjone n. 8 del 2.04.2015, alì'aÍ. I comma 2 contempla la
qualifica,/ione di fnre pubblico non economìco;
con Decreto del Commissario straordinario n. 6 del 1g.09.2017 è stato nominato il
Segr€ta.io dell'Ente Dott. Rossano Cea Responsabile per la prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza!
I'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggen esremr
all amministrazione:
il Responsabile per la Prevenzione della Com.rzione e per la Trasparenza propone lo
schema di Piano che deve essere approvato ogni arrno ent.o il 31 gÉnnaio dalla Giuntatsecutrva satvo eventuale e diversa previsione adottata nell,esercizio di
autoregolamentazjone da ogni sing!lo Ente (deliberazione ANAC n. I2l20l+1;
tt Plano e tempestivamente modificato in caso di accertate significative violazioùidelle prescrizioni in esso contenute o in caso di -rilevanti 

mutamentì
ne ll'oÌganizzazi one o nell,attività dell'Ente:
il Piano Triennale di Prevenzione della Comrzjone e per la Trasparenza deve essere
elaborato in modo coerente e coordinato con i còntenuti dÉl piano Nazionale
f,]:"^Ty]-9 " 

con la normativa vigente in materia di trasparenza di cui al D. Lgs.
14.03.2013 n. 33:

VISTO il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e per la Trasparenz a 2018_2020
allegato in copia al presente provvedimento, corredato degli aìlegari A (Misure di prevenzione
specifiche) e B (sezione,,Amministrazione Traspare-nte..i elenco oegli obblighi dipubblicazione);
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DATO ATTO tuttavia che, in ragione della recenîissima adozione della Legge 20.1 l.20lj n. 16g,
pubblicata in GU. il 28.11.201'7 "Norme in nateria di domini collettivi", viene sancita la
personalirà giuridica di diriuo privato degii Enti gestori dei domini colleÍivi e che pertanto il
Piano in oggetto dovrà essere sostituiio con idoneo docunento in relazione alla mutata natura
giuridìca di questa Università Agraria;

ACQUISTTO il visto di regoladtà del procedimento amministrativo ai sensi degli artt. 5 e 6
Legge 7.08.1 990 n. 241 ;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica resi ai sensi e per gli effetti
dell'art. 49 comma I del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 com€ sostituito dall,a.rt. 3 commi I lett. b
Legge 1.12.2012 n.213 dal responsabile dei Servizio interessato;

zuLEVATO che il presente atto non n€cessita del parere di regolarità contabile dì all,art.49 dei
D. Lgs n. 18.08.2000 n. 267 - cosi come sostituito dall'art. 3 comma I lettem b) Legge 7.12.2012
n.213, in quanto,l prowedimento non comporta riflessi diretti sulra situazione economica -
finanziaria e sul pabimonio deÌl'Ente:

" 
*, ^,. _.,, *, *,!, :2::P, h, .., *, ̂ " 

* ", ", 
_. 

^ "

1. Dare atto che le premesse e la narativa costituiscono pafe jntegfante e sostanziale del
pres€nte provvedimento.

2. Adottare il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 20lg_
2020 proposto dal Segretario dell,Ente, nominato Responsabile per la prevenzione della
ggrryione e per la Trasparenza aj sensi del Decreto del Commissario straordinario n. 6
del 18.09.2017, Piano coredato degli allegati A (Misure di prevenzione specifìche) e B
(sezione "Amministrazione Trasparente,, elenco degli obblighi di pubblicazione) e parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

3. Dare atto inolÍe che il piano Triennale di prevenzione della
Trasparenza 2018-2020 verrà pubblicato sul siro istitìrzionale on
sezione "Amministrazione TrasDarente,'.

Corruzione e per la
line dell'Ente nella

4.

5.

Demandare al Responsabile del Servizio Affari Generali I,adozione degli atti di
esecuzione del presente provvedimento.

Awerso tale atto potrà essere adita l,Autorità Giudiziatia competente per materia e per
territo o nei modi e nei temini previsti dalla legge o tramite ;icorso amministrativo al
Presidente della Repubblica entro 120 giomi dallidata di pubblicazione all,Albo pretorio
on line dell'Ente.

Università Agrùìa dr Tarquinia Deliberaione cóhmisariale n. l4óD0Ì7



LINIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
E PER LA TRASPARENZ A2OI8-2020

Adottato con deliberazione del Commissario staordinario n. del

1
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PARTE I: PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C.

Art, 1: Finalità ed oggetto.

1. Il Piano Trìennale della Prcveizione della conuzione (PTPC o Piano) è 10 strumenîo
adottato ai serci della legge e del piano nazionale anticomrzione, al fine di prevenire il verificarsi
di fenomeni di com:zione nell'ambito della struttura organizzativa dell'EDte.

2. ll PTPC indica le aree sensibili al rischio di comrzione; disciplina la metodologia di
vaÌutazione del rischio e individua le misure di prevenzione del úschio, specificandone i
conlenuti. i responsabili. gli indicatori e itempi di am:azione.

Art. 2: Adozione del PTPC,

l. Il Piano è approvato dalla Giunîa Esecutiva entro il 31 gennaio di ogni anno, su proposta del
responsabile della prevenzione della comrzione ed è tempestivamente modificato in caso di
accertate significative violazioni delle prescrizioni in esso contenute o in caso di rilevanti
mutamenti nell'organizzazione o nell'attiviîà dell'Ente.

2. Con Decreto del Commissario straordinario n. 6 del 18.09.2017 è stato nominato il Segretario
dell'Ente Responsabile per la Prevenzione della CoÍuzione e per la Trasparenza.

PARTE II: LA GESTIONE DEL RISCHIO

Art. 3: metodologia.

l. Al fine di progmmmare in maniera efficace le misure di preverzione della comrzione è

necessario procederc alla gestione del rischio di comrzione che, considerando il contesto in cùi è

inserita I'Università Agraria di Tarquinia, individui i procedimenti sensibili e valuti i singoli
fattori di rischio.

2. In aderenza ai p ncipi e alle metodologie iÌlustrate nei PNA, sono state rcalizz.ate le
seguenti azioni:

A. Analisi del contesto

ESTERNO

L'Universita Agraria di Tarquinia opera in un contesto che non presenta fenomeni di
criminalita, tantomeno di tipo organizzat4 né gruppi che, per il soddisfacimento di interessi
particolad, abbiano svolto aftiviîa di condizionamento o di pressione sulle istituzioni pubbliche.

Quanto sopra asse to è riscontrabile anche dalle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell,lntemo e pubblicate sul
sito della Camera dei Deputati che, con riferimeÍto al teÍitorio dell'Alto Lazio costiero, non
riportano azioni delle forze dell'ordine contro la criminaliLà, ne danno notizia della presenza di
gruppi di criminalita orgarizzata. Si rinvi4 in particolare, alla "Relazione sull'attività delle
forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalitìr orgar\rzzafa -
Anno 2014" trasmessa alla Camera dei deputati il 14 sennaio 2016.

INTERNO

Si ha riguardo agli aspetti legatl all'orgaîizzazione e alla gestione operativa che
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influenzano la sensibilità della struttua al rischio comrzione. In particolale, è utile evidenziare, da

un lato, il sistema delle responsabilita e, dall'altro, il livello di complessità dell'ente.

Attualmente la struttura dell'Universia Agraria di Tarquinia è adicolata in quattro Servizi
(Selizio Affari Generali, Servizio Tecnico, Servizio Finanziario-Personale-URP, Sewizio
Aziendale), e la dotazione organica del personale dipendente dell'Ente è costituita da n. 11 unità',

tutte a tempo pieno e indeterminato.

I titolad di posizione organizzativa sono attualmente due, assunti con contatti di lavoro a

tempo indeteminato. Ai due fuazionari apicali dell'Ente sono state assegnate rispettivamente le
posizioni organizzlive del Servizio Affari Generali e del Servizio Tecnico al firzionario che svolge

anche funzione di Segretario, mentre all'aÌtro funzionario sono state assegnate le posizioni

organizzative del Servizio Finanziario-Personale-URP e del Servizio Aziendale.

A completamento dell'analisi del contesto intemo, si rende noto che non sussistono

procedimenti awiati o conclusi, negli ultimi cinque anni, a carico degli al1iminisbatori e del

personale dell'Ente, riguardanti i reati contro la pubblica amministrazione (Libro Secondo, Titolo

II, Capo I del codice penale) e dei reati di falso e truffa.

B. Identificazione. analisi e valutazione dei rischi

Per la individuazione dei rischi specifici a cùi sono esposti gli uffici e i procedime i, si è

îenuto conto, anzitutto, dell'organizzazione dell'Ente; delle tipologie di attivilà svolte e

dell'esperienza matuata. Inoltre, si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel PNA 2016

(Allegato 5 "Tabella di valutazione del livello di rischio"), approvato con delibera ANAC n.

831 deÌ3.08.2016.

Resta fermo tuttavia che, per Ia natura intrinseca dell'Ente, che gestisce un patrimoriio

immobiliare di proprieta pro indiviso della collettività tarqùiniese, si conigula inevitabilmente un

privilegio a favore degli utenti di questa Università Agra a in relazione alla fruizione dei beni

civici, in particolare in medto alle concessioni di teneni seminativi e pascoli, così come potrebbero

essere privilegiati gli utenti, anche in forma cooperativa, per gestire, per esernpio, deteminati

N TIPOLOGIA c
ASI

NOTE

I Sentenze penali passate itr giudicato a carico di
amministratori o dipendentidell'Énte

0

2
Procedimenti giudiziari penali in corso a cadco dì
ammbistratori o dipendentidell'Ente

0

3
hocedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti
delì'Ente

0

4
Procedimenti conclusi p€r responsabilia
amminisbativtcontabile (Cofe dei conti) a carico di
amministratori o dipendenti dellEnte

0

5

Pro€edimenti aped per responsabilita
amministrativa/contabile (Corte dei conti) a carico di
amministsatori o dipendenti dell'Ente

0

6 Ricorsi amministrativi in tema di allidamento di contratti 0

7
Segnalaziod di illeciti peNenut€ anche nella forma del

0
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servìzi o anche condurre tereni agricoli di demanio civico dell'Ente.

L'analisi dei rischi, con riferimento a ciascun procedimento, è awenuta stimando il valore

della probabilità che il rischio si rcalizzi e quello dell'impatto (le conseguenze che il rischio
produce). In particolare, sono stati adottati i seguenti criteri:

o PROBABILITA, valutata considerando Ie caratteristiche del corrispondente processo:

a) frequenza
b) volume delle operazioni
c) competenze coinvolte
d) scarsi livelli di automazione dell'operazione.

. IMPATTO. valutaro sono iprofi[:
a) economico (aumento costihiduzione enhate)
b) organizzativo (rallentamento attività uffici/necessita modifiche stuttura buocratica)
c) reputazionale (danno alf inmagine).

Il grado di probabilita e di impatto, per ogri attiviè sono stati classificati applicando i
valori dicui alla seeuente tabella:

La valutazione complessiva del rischio si ottiene moltiplicando ha loro il valore della
probabiìità con il valorc dell'impatto.

Sono state giudicate a "basso" rischio di comzione le anività il cui punteggio è risultaîo
ideriore a 6 punti; a "medio" rischio, quelle in cui il punteggio è risultato compreso tra 6 e 12
punti e ad "elevato" rischio, quelle in cui il punteggio è dsultato superiorc a 14 punti.

Gli esiti della valutazione per singola aftività, sono riponati nella tabella di cui all,alt.4,
mentre le schede di valutazione sono depositate presso l,Uf1icio del Segetado.

C. Tranamento del rischio

In base ai dsulîati dell'analisi, sono state identificare misure idonee alla prevenzione,

IMPA
TTO

Super
lore

:,..:dEEfr'iflale
Ness

uno 0 I 2 3 4 5

Nes
suno

Improb
abile

Poco
probabil

e

Prob
abile

Molt
o

probabil
e

Alra
mente

probabile

PROBABILITÀ
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tattamento, mitigazione e neutralizzaz ione del rischio, tenendo conto alle dimensioni dell'Ente;
deÌÌe priorità di trafamento e delle risorse umane, fina.nziarie e strumentali, disponibili. Tali misure
si aggiungono a quelle obbligatorie pieviste dalla legge e dal PNA.

E' stato seguito un approccio concreto, privilegiando misure sostanziali e non merzlmente
formali, assegnando all'azione di monitoraggio, la fi:nzione di valutrre i risultati e, quindi,
I'efficienza e I'efficacia delle misure adouate.

D. Monitoraggio e aeeiomamento

La costante aftivita di monitoraggio consentirà di verificare I'efficacia del piano e il suo
aggiomamento, per incrementame I'utilità e I'aderenza alla realtà dell,Ente.

Art. 4: Mappatura delle attività a rischio di corruzione.

l. La legge e il PNA 2017 individuano le aree seruibili al rischio di comrzione che
obbligatoriamente occore inserire nel Piano. Considerando la natura giuridica di questo Ente
gestore di demanio civico, esse sono:

a) autorizzazioni o concessioni:

b) scelta del contaente per l'af1idamento di lavori, fomitue e servizi, anche con
riferimento alle modalita di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e fomihre, di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

c) concessione e erog,tzione di sowenzioni, contdbuti, sussidi, ausili finanziari, nonché
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a percone ed enti pubblici e
pdvaîi;

d) concorsi e prove selettive p€r I'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui
all'aft. 24 del DLgs 150/2009;

e) gestione delle entiate, delle spese e del patrimonio;
fl controlli. verifiche. ispezioni e saruioni;
g) incarichi e nomine;

h) affari legali e contenzioso.

2. In applicazione alla metodologia di cui all'af. 3 e nel rispetto del PNA, sono mappate le
seguerti attività (o processi) per le quali è elevato il rischio di corruzione, distinte per Settori:

SETTORE ATTN'ITA GRADO
RISCHIO

Scelta del contraente per I'amdamento di fomiture e se izi Elevato
Concorsi e prove selettive per I'assunzione del personale €
progessioni di caÍiera Elevato

Attuazione del codice dicomDofamento dei diDendenti Medio
Conferìmento di incarichi professionali, anche di collaborazione

Basso

AFFARI
GENERALI

Concessione ed erogazion€ di sovlenzioni, conrriburi. sussidi,
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere a persone ed entiDubblici e Drivari

Medio

Sresura Starùto e Regolamenri Basso

FINANZL{RIO Gestione pagarnenti (emissione maídati) Elevato
Gestione delle entrate Medio

TECNICO Scelta del conraente per I'afiidamento di lavori Elevato

5
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Appalti per aggiudicazione tagli di utilizzazione sezioni boschìve
dell'Ente

Medio

PATRMONIO E
AZIENDA
CEREAIICOLO-
ZOOTECNICA

Concessronidi orli, quote direrreno, lonìdi rerreno Medio
Concessìone altli immobili dell'Ente (casali, aree p€r finalità
diverse da ouella aqicola

Medio

Procedur€ d'asta p€r vendita bestiame bovino ed €quino Medio

3. Tenuto conto della dimensione organizzativa dell'En1e, delle conoscenze e delle risorse

disponibili, in conformiLà a quanto previsto dall'Aggiomarnento al Piano Nazionale AnticoÍuzione,
la mappatùa della atlivita verlà completata entro ìl 2018.

Art. 5: misure di prevenzione.

1. Le azioni e le misure generali di prevenzione della corruzione sono illustate nei seguenti

articoli che, con riferimento alle peculiarità dell'Universita Agraria di Tarquinia, disciplinano e
sviluppano le azioni e le misure considerate dalla legge e dal PNA come obbligatorie.

2. Nella Sezione III sono adottate misure specifiche per le attività ritenute a piu elevalo

rischio di coÍùzione.

SEZIONE I: TRASPARENZA E TNTECRITA

Art.6: fùnzione.
1. La tasparenza è attivita essenziale per garantire il rispetto dei principi fondamentali

costituzionali del buon andamento e dell'imparzialita dell'amministazione pubblica.

2. Per agevolarc il rapporto cittadino/amministrazione, la normativa ha dato una crescente

imporianza alla diffusione delle informazioni att averso il web, collocando al centro delle

operazioni legate alla tasparenza i siti Intemet delle pubbliche amministraz ioni.
3. Il DLgs 33/2013, modificato e integrato dal DLgs 9712016, ha disciplinato organicanente

gli obblighi di pubblicazione imposti alle amministrazioni pubbliche e, all'aÍ. 10, ha prcvisto

che il Prograrnma triennale per la Trasparenza e I'lntegrità (PTTI) costituisca una sezione del

Piano di prevenzione della comrzione.

Art 7: compiti del Respousabile della prevenzione della corruzioDe e della trasparerza.
1. ll responsabile della prevenzione della comrzione e per la trasparenza (art. 43, DLgs

33/2013) coordina gli interventi e Ìe azioni relativi aìla trasparenza e svolge attività di controllo

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale contlollo al
Nucleo di Valutazione. A tal filre promuove il coinvolgimento dei Responsabili di Servizio.

2. I1 Responsabile, ìn relazione alla loro gravità! segnala i casi di inadempimento degli

obblighi in materia di pubblicazione previsti daìla normativa vigente, al Presidente dell'Ente, alla

Giunta Esecutiva, al Nucleo di Valutazione e, nei casi pir) gravi, all'ANAC.

Art 8: compiti dei Responsabili di Servizio.
1.I Responsabili di Senizio concoÍono all'individuazione dei contenuti ed all'attuazione del

PTTI per la parte di loro competerlza. Collaborano alla rcalizzazione delle idziative dirette a
garantire adeguati livelli di tasparenza" di legalità e di sviluppo della cultura dell'integrità.

2. Tn panicolare. ìResponsabilì di Servizio:
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- adempiono agli obblighi di pubblicazione di rispettiva competenza, specificati trelle tabelle

di cìri all'allegato B;
- garantiscono il tempestivo e rcgolare flusso delle informazioni da pubblicare;

- garantiscono I'integrità, il costante aggioma.rnento, Ia completezz4 la tempestivita, la

semplicità di consultazione, la comprensibilit4 l'omogeneità1 la facile accessibilità5 nonché la

conformità ai documenti origina.li in possesso dell'anministrazione, I'indicazione della loro

provenienza e la riutilizzabilita delle informazioni pubblicate.

3.3. II Nucleo di valutazione verifica I'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza

e integrità; esercita attività di impulso nei confronti degli organi di govemo e

Art. 9: controllo e monitoraggio.
1. Sono tenuti alla corretta attuazione del PTTI il Responsabile per la Trasparenza, il

Nucleo di valutazione, tutti gli ìrffici dell'Amministazione e i relativi Responsabili, ciascwro per

la propria competenza.

2. Al fine di verificare la progressiva esecuzione delle aftività programmate e il
raggiungimento degli obienivi prefi ssati:

a) i Responsabili di Servizio monitoralo costantemente l'adempimento agli obblighi di
tasparenza in relazione al Settore di competenz4 assicurando la completezza, la ehiarczza e
l'aggiomarnento delle bfomrazioni pubblicate;

b) il rcsponsabile per la trasparenza garantisce la costante vigilanza e il monitoraggio,

awalendosi a tal fine dei responsabili di Seúore.

3. Il ResponsabiÌe per la Trasparenza ibfolma il Presidente, i Responsabili di Servizio e il
Nucleo di Valutazione sì-r inadempimenti e itardi ed i tempi entro i quali occonerà sanarli.

Decomo infruttuosamente tale termine, comunque, non superiore a tenta giomi, il
Responsabile per la Trasparen"a è tenuto a ferie ai predetti soggetti della mancata attuazione

degli obblighi di pubblicazione.

Art. l0r utilizzo e caratteristiche del sito web istituzional€.
1. L'Unive$ita Agraria di Tarquinia ltilizz.z il sito web istituziona.le

(www.agraríatarquinia.it) qvle serviio informativo alla cittadinanza e strumento

privilegiato per l'accesso, la fruizione dei servizi erogati nel rispetto delle leggi in mateda

di procedimento amministativo, sicurezza informatica, protezione dei dati personali,

comunicazione con il cittadino, usabilità e accessibilita agli strumenti iDfomatici,
2. In esso sono riportati tutti i dati la cui pubblicazione è obbligatoria per legge.

3.Il sito è organizzato in modo semplice e irrun€diaîo, con evidenziata nella home page una

sezione denominata (Amministrazione trasparente)), nella quale sono pubblicati le

informazioni, i dati e i documenti per cui vige I'obbligo di pubblicazione ai sensi del DLgs.

33/2013 e nel ispetto della nomativa sullapriracjr'.
4. Nell'allegato B sono indicate le sottosezioni di primo e secondo livello, i dfedmenti

normativi, documenti, dati e informazioni e i soggetti responsabili della pubblicazione.

5. E' da ritenersi tempestiva la pubblicazione eseguita ento benta giomi dalla
disDonibilità definitiva dei dati. informazioni e documenti.

7

Allegato alla Delìberazione commissariale n. 146/2017Univenita AgraÌia di Taquinra



Art, 1l: comprensibilità dei dati.

1. Gli uffici devono curare la qualita della pubblicazione affrnché si possa accedere in modo
agevole alle informazioni e se ne possa comprendete il conteùuto. In particolare, dati e

documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche:

CARATTEzu DATI NOTE ESPLICATIVE

Completi ed accuÌati
I dati devono corispondere al "fenoúero" che si intende descrìvere e,
nel caso di dati tratti da do€umenti, devono essere pubblicati in modo
esatto e sgnza omissioni

Comprensibili

Il contenuto dei dari d€ve essere espljcirato in modo chiarc. Pefanto

a) evitare Ia frammentazione, cioè lapubblicazione di stesse ripologie
dì dati in punti djversi del sito, che jmpedisce e complica
I'effettuazione di calcoli e comparazioni;
b) laddove necessado. utilizzare lo strumento del Im,t onde €vita.re la
r€plicazjone dei medesimi dati:
c) selezjonare ed elaborare j dati di natura tecnica (ad es.: dati
finanziari e bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed
accessjbile anclìe D€r chi è Drivo di conoscenze sDecialistich€
Ogni dato dev€ ess€re aggìomato tempestivarnente. ove necessario

Temp€rivi l,a pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire I'utile ftuizione
dall'utente

Tempestivi
Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato apefo
e raggiungibili djrettamente dalla pagina dove le informazioni sono

Art 13t obieftivi e tempi di attuazione del Programma.
1. Principali obiettivi di trasparenza" per I'affio 2018, sono:
- inqemento del flusso infomativo intemo all'Ente, dei dati da pubblicarc;
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare

eventuali, ulteriori possibilita di produzione automatica deÌ materiale richiesto;
- eventuali ulteriore semplificazione delle modaliLà di accesso agli atti da pafe dell'uterza

richiedente.

3. Per gli arLnì 2019 e 2020, i principali obiettivi sono:
- implementazione di sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati;
- implementazione della pùbblicazione di dati ed informazioni ùlteriori rispetto a quelli per i

quali vige l'obbligo di pubblicazionc;
- organizzarc riunione annuali dei funzionari Responsabili al fine di individuare misure di

contÉsto ad eventuali condotte corruttive.

Ait. l4: accesso civico.
1. Chìunque ha il didtto di dchiedere documenti, informazioni o dati detenuti dall,Ente, anche

ultedod rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del DLgs 3312013, fatta
salva la tutela di interessi giuridicamente rilevanti.

2. La richiesta di accesso civico è gratuita e non deve essere motivaîa. Va presentata al
responsabile per la trasparenza utilizzal\do f i\ditrizzo pec e il modello dportati nelìa sezione
"Amministazione tasparente" - sottosezione "Altd contenuti - Accesso civico".

3. Il rcsponsabile per la faspatenza, trasmette tnmediatarnente e, comìmque, efltro 3 (tre)
giorni dalla ricezione, la richiesta al Responsabile di Servizio competente per mateda.

4. Ricevuta la chiesta di accesso, il responsabile di Seruizio, entro i successivi l0 (dieci) 
]
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giomi, trasmette in via informatica al Responsabite per la trasparenza il documento,
I'informazione o il dato ichiesto.

5. Ento 7 (sette) giomi dalla ricezione del documento, informazione o dato richiesto, il
responsabile per Ìa ùasparenz4 esegue la pubblicazione nel sito del documento,
dell'infomazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente. owero
comunica al medesimo I'awenìlta pubblicazione, indicando il collegamento ipefestuale a quanto
richiesto.

6. Se il documenîo, l'ìnformazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel ispeno
della normativa vigente, il Responsabile di Servizio ne dà immediata comunicazione (entro 7
gìomi dalla ricezione delìa ichiesta) al responsabile per la trasparcnza, indicando il relativo
collegamento ipertestuale.

7. Il RespoDsabile per la faspa.renza, entro 30 (tenta) giomi dalla ricezione della ichiesta di
accesso civico, trasmette al chiedente il documento, I'informazione o il dato richiesto owero
indica al richiedente il collegamento ipertestuale a qì]anto dchiesto.

8. In caso di dta.rdo o mancata risposta il richiedente può rivolgersi al titola.re del potere
sostituîivo di cui all'art. 2, c. 9-bis, della legge 24111990, individuato nel Segretario che,
verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-te. del
medesimo aficoÌo, prowede ai sensi dell'art. 5, c. 3 del DLss 3312013.

Art, 15: diffusiotre delle comunicazioni per via telematica,
l. L'Ente rcnde noti, in un'apposita sezione del sito web istituziodale, l,indirizzo di posta

elettronica certificata dell'Università. Agraria di Tarquinia e gli indirizzi di posta
elettronica:

- degli organi di govemo;

- del Segetado;
- dei Responsabìli di Servizio;
- degli spotelli che fomiscono servizi ai cittadini.
2. Il responsabile della trasparenza, su segnalazione dei responsab i di servizio, assicura che i

predetti indirizzi siano correttamente pubblicati nel sito e che siano costantemente aggiomati.
3 Il cittadino può utilizzare gri indirizzi istituzionali per ùasmettere istanze e riceverc

informazioni sui prowedimenti e i procedimenîi a.rDminisÍativi che lo riguardajlo.
4. La conisponderua tra I'Ente e il cittadino deve awenire, qualora possibile, per via

telematic4 tramite e-mail o PEC.
5. l,a corispondenza tra gli uffici, laddove non vi siano particolari motivi per prediligere la

foma cartaceq deve awenire pet via telematica, tamite e-mail o pEC.

SEZIONE II: AITRE MiSI,IRE TRASVERSALI

Art. l6: modalità di formazion€, attuazione e controllo delle decisiotri.
Folmazione.

1. Tutti i procedimenti sono conclusi con prcwedimenti espressi assunti nelle forme di
Ìegge (determinaziou, autoizzazion, concessioni, decreti, ecc.), salvo i procedimenti di
competenz del Consiglio o della Giunta Esecutiva.

2. Ogni procedimento e prowedimento finale deve:
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. spettare, per la trattazione dei procedimenti ad istanza di parte, l'ordine

cronologico, fafte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti, ovvero necessarie

per motivate ragioni;
. rispettare, per i procedimenti d'ufficio, I'ordine imposto da scaderze e ptiorita

stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, prograrnmi, ecc.i

. nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento, deve essere

indicato I'indirizzo di posta elettronica cui rivolgersi;

. rispettare il divieto di aggavio del procedimento;

. riportare in naÍativa o preambolo, Ìa descrizione del plocedimento svolto,

richiamando tufti gli atti prodotti, anche intemi, per addivenire alla decisione finale;

. essere mottvaÎo con prectsione, ch'ruezza e completezza, specificando i presupposti

di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato Ìa decisione in relazione

alle risultanze dell'istruttoria e alle norme di dferimento;

. esserc redatto con stile semplice e diretto, perché sia pienamente intellegibile;

r indicare il responsabile del prccedimento' istruttore della pratica, se distinto dal

titolare del potere di adozione dell'ano finale' che deve firmare in calce al

Prowedimento.

lnolbe. con riguardo alle seglenti aniviù:

A) contrattuale:
. dspettare il divieto

contmttuale;

di fiazionamento o innaÌzamento artifrcioso dell'importo

. rispettare, nelle procedure di acquisizione di lavori' sewizi e fomiture' Ia

normativa vigente, fatto salvo quanto disposto in merito dalle disposizioni dello Statuto

dell'Ent€;
. verificare la congrurtà del, ptezzi di acquisto, di cessione e/o acquisto di beni immobili

o costituzione/cessione di didtti reali mhori, anche mediante ricorso al perito

demaniale iscritto all'Albo tenuto pr€sso la Regione Lazio per la stima dei benì civici;

. acquisire preventivamente i piani di sicuezza e vigilare sulla loro applicazione;

. prevedere negli awisi, bandi di gara o lefere di invito:

a) che il mancato ispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalita costituisce

causa di esclusione dalla gara;

b) la possibilità di annullamento della procedura di gara in caso di violazione della

normativa anticorruzione;

. i componenti le commissioni di concorso e di gara' dovraÌmo rendere all'atto

dell'insediamento dichiarazione di:

a) non trovatsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla

gara od al concorso;

b) di non essere sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato' per

i reati prcvisti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale, ai sensi

dell'art. 35-bis del D. Lgs. 165/2001;

r vigilare sull'esecuzione dei contatti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i

contratti d'opera professionale, con applicazione delle penali, se previste e delle claùsole

isolutive e con la Droposizione dell'azione per I'inademPimento e/o di danno;
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B) Erogazioni di contributi e nell,ammissione ai servizi:

. predeterminare i criteri di erogazione o ammissione, da pubbÌicizzare adeguatamente;

. nei singoli pror,vedimenti di erogazione o anmissione, richiama.re i criteri Dreviamente
stabiliti:

C) Conferimento degli incarichi di consuleiza, studio e dcerca a soggetti esîemi:

. rispetto della nomativa nazionale e regolamentaxe;

. rendere la dichiatazione con la quale si attesta la carenza di professionalità intemel

. raccogliere, preliminarmente, la dichiatazio[e sostitutiva in merito al possesso dei
requisiti e delle condizioni per potere connattare con la pubblica amministrazione;

MreeadsmLdi_eelEsIa_drXdsersipq

3. I prowedimenti finali sono pubblicati all,Albo pretodo; raccolti nelle specifiche sezioni del
sito web istituzionale dell'Ente e disponibiri per chiunque a tempo indererminato, sarve le cautere
necessa-rie per la tulela dei dati personali.

Art. l7: motritoraggio del rispetto dei termiùi procedimentali.
1. Il dspetto dei temini procedimentali, essendo uno degli indicatori più importanti di

efficienza e di efficacia dell'azione a'oministraîiva, deve essere monitorato con rifèrimento alla
durata media ed agli scostamenti che si regishano per i singoli procedimenti.

2. A tal fine, ìl dipendente assegnato alle attività a rischio di comrzione previste nel piano,
deve informare tempestivariente il responsabile di Settore dell'impossibilita di ispettare i
tempi del procedirnento e di altra anomalia rilevata, indicando le ragioni deÌ ritardo. Il
responsabile di Settore deve intervenire tempestivamente per eliminare le anomalie dscontrate e,
qualora le misure correttive non rientrino nella sua esclusiva competenz4 dowà informare
tempestivamente il responsabile della prevenzione della conuzione, proponendogti le azioni
conettive da adottaxe.

3. Ai sensi dell'art. 2, c. 9 della L 24t/Igg1, il Segretario è
sostitutivi in caso di inerzia del responsabile del Drocedimento.

il soggetto con potere

Art. 18: obblighi di informazione verso il responsabile della prevenziotre.
l. I Responsabili di Sewizio comwlicano al responsabile della prevenzione, entro trenta

giomi dall'approvazione del presenîe piano, i nominativi dei dipendenti che svolgono attivita
istruttorie nell'ambito delle materie a dschio di comzione.

2. Con caÀerza annuale, ogni Responsabile di Servizio deve presenîare al Responsabile
della preveizione, un repof sull,andamento delle attività a rischio di conuzione, redatto in
base al modello di cui all'allegato C, nel quale evidenziare:

. i procedimenti attuati;
r r responsabili diprocedimenlo,

' il rispetto dei tempi procedimentali (con riferimento alla durata media ed asli
scosîamenti che si regisîrano per i singoli procedimenti rispetto alla media);

. i motivi dell'eventuale mancato rispetto deì tempi procedimentali;
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. le eventuali anornalie risconîrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti;

. le azioni conettive intraprese e/o proposte;

. ogni altlo aspetto ritenuto utile per l'attuazione del pîesente Piano

3. Particolare attenzione dovrà essere prestata alle procedure di affidamento di lavo ' servizi e

fomiture senza gara. Per tati faftispecie, il referto dovrà fomire ogni utile elemento di conoscenza

circa la veifrca della sussistenza dei presupposti legittimanti l'applicazione della disciplina

derogatoria d€lla regola generale dell'evidenza pubblica, anche al fine della responsabilizzazione

del firnzionario.

AÉ. 19: codice di comportamento e responsabilità disciplinare'

1.La Giunta Esecutiva con deliberazione n. 65 del 2042014 ha approvato il Codice di

comportamentoi da applicare ai dipendenti ed agli altri soggetti che collaborerarmo con questa

Università Agra.ria, ad integrazione specificazione det codice di comportamento getrerale di cui al

DPR 6212013.

2. I predetti codici sono parte integrante e sostanziale del presente Piano, anche se

materialmente non allegati, cui si rimanda per la specifica disciplina sul punto

3. La violÀzione degli obblighi previsti dai codici di componamento, come I'inosservarua dei

doveri e degÌi obblighi previsti dal presente Piano' integra comportamenti contrai ai doven

d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione dia luogo anche a responsabilità penale'

civile, amministrativa o contabile, essa è fonte di responsabilita disciplinare'

Af' 20: incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti'

l. In base al principio di esclusivit4 il dipendente ha il dovere di dedicare la propria attivita

lavorativa, soltanto all'utrlcio cui è preposto.

2. A gararu:ia del principio di esclusività è posta la disciplina dell'incompatibilita nel pubblico

impiego. ln materia di incompatibilit4 cumulo di impieghi e incarichi si applica I'ad 53 del D Lgs'

165/2001, per cui non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti e

doved d'ufficio, che non siano espressamente previsli o disciplinati da leggi o altre forme normative'

o che non siano esprcssamenÎe autorizzati.

Art. 2l: inconferibilita e incompatibi[ta di incarichi di responsabilità'

l.ln materia di inconfedbilita e incompatibilita di incarichi si applicano le disposizioni del D'

Lgs.39/2013.

2.L,EnteètenuÎoavedficalelasussistenzadieventualicondizioniostativeincapoai
dipendenti e/o ai soggetti cui si intende confedre un incarico di responsabilit4 in particolare all'atto

del conferimenlo degli incarichi ai tìrolari dì posizione organizz-ativa'

3.L'accertamentodell'insussisteizadicauseostativeawienemediantedichianzionesostitrltiva
dell'interessato resa ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000

4. I responsabili di Servizio, presentano annualmente (entro la data del 15 febbraio di ciascun

anno) al responsabile per la prevenzione della comzione, dichiarazione circa finsussistenza delle

cause di incoúferibilità e incompatibilita' rcsa ai sensi dell'ar' 20 del DLgs 39/2013'
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5. Le dichiarazioni di cui sopra sono altresì pubbricate nel sito istituzionare del'Ente. neìla
Sezione "Amminisrazione Tmsparente".

Art. 22: attivita successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.
1. I dipendenti che cessano dal servizio e che hanno eserciîato poterì autodtativi o negoziali,

nei tle aùri successivi alla cessazione, non possono svolgere attivita lavorativa o professionale
presso i soggetti p vati destinatari di prowedimenti emessi o di atti negoziali assunti
dall'uflicio cui è appaitenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio (art. 53, c. 16_ter.
DLgs 165/2001).

2. hr caso di violazione della disposizione di cui al comma l, i contratti conclusi e gli
incarichi conferiti sono nulli e i soggetti pdvati che li hanno conclusi o conferiti non potanno
avere rapporti contraftuali, né affidarnenti da parte dell'Ente per i successivi tle anni, con
obbligo di restituzione dei compensì eventualmente percepiti e accertati.

3. A tali frni, nei contraúi di assurzione di nuovo personale, deve essere insedta una
clausola che prevede il divieto, per il dipendente, di prestare attività lavorativa (a titolo di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, nei
conlìonti dei destinatari di prowedimenti adottati o di contatti conclusi con l,aoporto
decisionale del dipendente medesimo.

4. A cula dei Responsabili di Servizio e dei responsabili di procedimenîo, nei bandi di gara e
negli atti prodromici agli affidamenti, anche medianîe procedua rcgoziata, deve essere inseriîa la
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinaro o auronomo e,
comunquer di non aver attribuito incarichi, per il aiemio successivo alla cessaziole del rapporto
di lavoro, ad ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
dell'Ente nei loro confionti, da aftestarsi a cura dell,offerente mediante dichiar.azione
sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.p.R. n. 44512000.

5. I responsabili di Settore, i componenti delle Commissioni di gara e i responsabili di
procedimento, per quanîo di rispettiva competenza, devono dispone l,esclusione dalle
procedure di affidamento nei confronti dei soggefi per i quali non sia stata presentata la
suddetta dichiarazione, owero sia emersa la situazione di cui al comma precedente.

Art, 23: verifiche ulteriori per conferimeDto incarichi.
l. Nella formazione di commissioni, nell'assegnazione agli uffici e nel conferimento di

incarichi, si applicano le disposizioni di cui all'af. 35-bis del D. Lgs. 165/2001: ,,Coloro che
sono stati condamati, anche con sentenza non passata in giudicaîo, per i reati previsti nel capo I del
titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteri4 di commissioni per I'riccesso o la
selezione a pubblici impieghi;

b) non possono esserc assegnati, anche con firnzioni direttive, agli uffici preposti alla
gestione delle risorse finanziarie, all,acquisizione di beni, servizi e fomitu.e, nonché alla
concessione o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finaoziari o
attribuzioni di vantaggi econornici a soggetti pubblici e p vati;

c) non possono fare parte derle commissioni per ra scelta del contraente per l'affidarnento di
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lavori, fomiture e servizi, per la concessione o I'erogazione di sowenzioni, contributi'

sussidi, ausili finanziari, nonché per I'attdbuzione di vantaggi economici di qualunque

genere".

2. L'accertamenîo dell'insussistenza di cause ostative deve awenire mediante acqùisizione

d'ufficio delle informazioni necessade owero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione

dell'interessato, resa ai sensi dell'art. 46 del DPR 445/2000.

3. Se nel co$o del rapporto si riscontra uria condizione di incompatibilita, il responsabile della

prevenzione deve contesta.lo all'interessato e la condizione di incompatibilita deve essere rimossa

entro 15 giomi. In caso conta o, la legge prevede la decadenza dalf incaxico e la risolùzione del

contmtto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19, DLgs 3912013).

Art. 24: tutela del dipendente che segrala illeciti.

L Il dipendente che denuncia all'Autorita giudiziaria o alla Corte dei Conti, o!-vero riferisce

al proprio superiore gerarchico o al Responsabile della prevenzione della comrzione' condotte

illeciîe di cui sia venuto a conoscenza in ragione del propdo rapporto di lavoro, non può essere

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misua discriminatori4 diretta o indiretta, avente effetti

sulle condizioni di lavoro, per motivi collegati dircttarnente o indirettamente alla denunci4 a

meno che il fatto non comporti responsabilita a titolo di calunnia o diffamazione.

2. Il destinata.rio della segnalazione attiva tempestivamente le misure ispettive e

orgúrizz.ati\e per verificare quanto segnalato e approntare le misure necessarie. Informa il
Responsabile della prevenzione della corruzione pe. Ie valutazioni del caso Se indispensabile,

sono richiesti chiadmenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella

segnalazione, con l'adozione delle necessarie cautele.

3. Ferme restando le necessarie ga&nzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, le

segnalazioni saranno trattate con la necessaria rise atezza e con la cÌrla di mantenere

l'anonimato del segnalante.

4. La denuncia è sothatta all'accesso previsto dagli artt. 22 e ss. dellalegge24lll'990.

5. Nell'ambito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere

rivelata senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata

su accertamenti distinti e ultedori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia

fondata, in tutto o in parte sulla segnalazione, I'identità può essere rivelata ove Ia sua

conoscenza sia assolutarnente indispensabile per la difesa dell'incolpato.

6. Gli spostamenti ad altre attività dei dipendenti che effettuano segnalazioni deve essere

adeguatamente motivata e si deve dare dimostazione che essa non è connessa, neppue ln

forma indiretu, alle denunce presentate.

Art, 25: rotazione del personale'

1 Nell'Universiîa Agraria di Tarquinia non è applicabile attualmente il principio delìa

rotazione ordinaria tra le posizioni apicali, per le seguenti ragioni:

a) dimensioni dell'Ente e della macro orgarizzazione, articolata in quattro Servizi (Affari

Generali. Tecnico, Finarziario-Personale-URP, Aziendale);

b) attualmente, i tiîolari di posizione organizzativa sono due, assunti con contratti di
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lavoro a rempo indetermi[ato, titolari rispettivarnente delle posizioni organizzative del servizio
Affari Generali e del servizio Tecnico l'uno e del servizio Finanziario-pe$onale-uRp e del servizio
Aziendale l'altro, destinatari di un vasto ventaglio di attribuzioni implicanti preparazione
professionale e capacità operative specifiche che precludono attualmente una idonea rorazrone.

2. La rotazione è stata tuttavia precedentemente attuata per la quasi totarita delle posizioni
organtzzative dell'Ente. La rotazione è comunque obbligatoria, anche sotto forma di
prowedimento cautelare, al verificarsi delle seguenti ipotesi:

- qualora i responsabìli di Servizio/dipendenti preposti agli uffici individuati come a.maggior
rischio di coruzione vengano sottoposti a procedimerÌti penali o discìplinari per condotte di
natura coÍuttiva attinenti 1'attività lavorativa espletata;

- concla-rrata violazione delle regole stabilite dal presente piallo:

Art, 26: la formazione del personale.
l. Nel triennio 2018/2020, verraruro organizzate, a cader'ja annuale, ri'nioni di raccordo in

tema di prevenzione della corruzione tra i firnzionari apicali, coinvolgendo anche i Resoonsab i dei
procedimenti del Serizio Tecnico e del Servizio Aziendale.

2. Compatibilmente con le disponibilita finarziarie di bilancio, potrà esserc orgzulzzau, a
cadenza aùtuale, almeno una giomata fornativa in tema di prevenzione della coÍuzione ricòrrendo,
per Ì'assenza di funzionari interni qualificati nella materia, a soggetti esterm oon comDerenze
specifiche in rema di articofruzione.

SEZIONE III: MIST]RE SPECIFICHE

Art. 22t misure di prevenzione.

l. Per ognuna delle attività a piu elevato rischio di comrzione, inoltre, sono adottaîe misue
specilìche, contenute in una scheda, in cui sono indicati i rischi specihci da prevenre; le misure da
assùnere: il responsabile del prowedimento finale e del responsabile del procedimento: Ìa
tempisîica e Ie ulteriori informazioni ritenute necessari.

2. Ciascun soggetto responsabile è obbLigato a mettere in atto le misue previste nelle aree di
rischio inerenti gìi uffici di competenza, per come indicato nell.allegaro A (n. i+ sctrede).

PARTE III: ATTUAZIONE DEL PTPC

Art. 2g: attuazione del piqno,

i. All'attuazione del Piano pafecipano i seguenti soggetti intemi col compimento degli
ulteriori obblighi, olrre a quelli stabili in altri aficoli del piano.

A) Responsabile della prevenzione della comrzione:

a) definisce, sentiti i responsabili di Servizio, il programma di selezione e formazione dei
dipendenti destinati ad operare in are€ esposte alla comzione;

b) cura la trasmissione del piano ai Responsabili dei Servizi, nonché la pubblicazione
sul siro isriruzionale dell Enre;

c) verifica l'efficace attuazione del piano e propone le modifiche nei casi indicati nell,alt. 2.
comma 1i
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d) individua il personale da iùserire nei percorsi di formazione;
e) espleta gli approfondimenti necessari ed adotta o propone ai Responsabili di Servizio, le

misure idonee ad eliminare le criticità che si manifestano nell'esecuzione del Diano:
B) Responsabili di Servizio:

a) concoÍono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di
corruzione e a controllarne il rispetto da pafe dei dipendenti deglj uffici cuì sono preposti;

b) forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione per
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è pii! elevato il rischio comrzione
e formùlano specifiche prcposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

c) prowedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il
schio di coÍuzione, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del

pemonale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotle di natura
corruttiva.

C) Referenti.

Ciascun responsabiÌe di Servizio può individuare, in un dipendente con prohlo professionale
idoneo, il referente per la prevenzione della comrzione.

I referenti:
a) concoÍono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare ifenomeni di

conuzione e a controllame il rispetto da parte dei dipendenti del Servizio;
b) forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'indivìduazione delle

attività nell'ambito delle quali è piu elevato il rischio coffuzione e formulano specifiche
proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

c) provvedono al monitoraggio delle attività svolte nel Servizio nell'arnbito delle qùali è
più elevato iì rischio di conuzione, disponendo, con prowedimento motivato, o

proponendo al Responsabile, la rotazione del personale nei casi di a\.vio di procedimenti
penaÌi o disciplinari per condotte di natura coruttiva;

d) svolgoùo gli ulterioi compiti assegnati dal Responsabile di Servizio.

Art. 29: performance e Nucleo di valutazione.

l Nel piano della pefomance devono essere ptevisti tìttti gli obieftivi relativi all'attuazione
delle azioni stabilite nel presente Piano.

2- La conesponsione della retribuzione di risultato ai responsabili di Servizio è anche
direttamente e proporzionalmente collegata all'aÍùazione del Piano della prevenzione della
corruzione-

3. Il Responsabile della prevenzione della comrzione può awalersi del Nucleo dì valutazìone
ai fìni dell'applicazione del Piano.

Art. 30: entrata in vigore e pubblicazione.

l. Il Piano entrerà in vigore quando divenà esecutiva Ìa delibeúzione di approvazione.
2. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Der la TrasDarenza 201812020 è

pubbìicato permanentemente sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione "Arnministrazione
Tmspareùte". soîtosezione "Altri contenutj corrìlzione".
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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
PER LA TRASPARENZ A 20 18-2020

ALLEGATOA
MISLTRE DI PREVENZIONE SPECIFICHE

Adottato con deliberazione delCommissario stmordinario n. del



MISURA N. 1

PROCESSO SCELTA DEL CONTRAENTE PER AFFIDAMENTO
FORNITURE E SERVIZI (DLes 50/2016)

Responsabile dell adozione del
provvedimento finale

Tutti i responsabili di Servizio

Responsabile di procedimento Nominati dal responsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Mancato rispetto dei principi di trasparenza, roúvrone e
parità di trattamento

Rinnovi/proroghe anche in caso di mancata previsione
espressa nel contratto originario

Scarso controllo dei requisiti dichiarati in sede di gara

Sca$o o mancato controllo sulìa confotmità del bene o
servizio alle prescrizioni del bando e del capitolato. sul
rispetto dei termini assegnati e sull'applicazione di penaii

Avvio tempestivo delle gare, limitando eventuali proroghe
al caso di mancata definizione nei teÌmini della nuova
gara per cause non impulabili all'Ente e per pedodi
streftamente necessari

Nelle determinazioùi di impegno di spesa deve essere
specificata I'inesistenza di convenzioni Consip attive o
motivata la convenienza ad affidare ad altra inpresa
l'appalto o la sussistenza di condizioni che consentono
di derogare all'obbligo di acquisti cenrralizzati

Vincolo di adeguara motivazione per gli affidamenti senza Igara 
I

lnserimento nelle iettere di invito, nei bandi di sara e nei
contralli. dellc aulocenific.lzroni clau5t,te e\ an.,)J. c. ló_ 

|

Misure da assumere rìel 2018

ter, DLgs 165/200ì, nonché della previsione che la <1itta
ha conoscenza del codice di comportamento e del
P.T.P.C. dell'Ente e la clausola soluuva espressa ex art.
Ì456 c.c. iù caso di inosservanza delle stesse da parle
dell'appaltatore e dei suoì collaboratori a vario ùtolo
(clausole anticorruzione)

Prima della liquidazione e d<l pf,gamenlo. verifica del
R.U.P. (con specifica arre5lazione da riponare nelle
premesse della relativa determinazione) su:

- conlbrmità del bene o del servizio alle prescrizioni
dell'atto di affidamento, del bando e/o del capitolato;- rispello dei termini asscgnati per l'esecuzione;

- regolarità contributiva della ditta affidataia:
nza di contestazioni e



applicazione di penali;
- applicazione di penali in caso di parziale adempimento

Verifica della sussistenza della predetta attestazione in sede
di apposizione del visto di regolarità contabile attestante
la copenura finanziarìa sull'atto di liquidazione da palte
del Responsabile del Servizio Finanziario

Misure da assumere nel 2019 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Raffozamento dei controlli (controllo a campione delle
dichiarazioni rese dalle ditte)

Istituzione (Regisrro degli affìdamenti direttiD, ento il
30 giugno. Prosecuzione espletarnento procedure per
affi danenti pluriennali.

Misure da assumere nel 2020 Visure da assumere nel 2019, susceribili di rei(eraTione
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MISL]RA N. 2

PROCESSO CONCORSI, PROCEDURE SELETTIVE E
PROGRESSIONI IN CARRIERA

Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Tutti i responsabili dì Servìzio

Responsabile di procedimento Nominati dal resporsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Fa\ orirismi e clìenlelismi

Previsione di requisiti di accesso"pe$onalizzati"

Scarsa trasparenza e inadeguata pubblicia sulla proceduta

Disomogeneità nel controllo del possesso dei requìsiti
dichiarati e posseduti

lnadeguata composizjone delle Commissioni

Disomogeneità neìle valutazioni durante la

selezione

Attribuzione di benefici non dovuti

Misure da assumere nel 2018
Massima pubblicità delle procedure concorsuali
leclùtamento

Previsione di requisiti di accesso (titoli di studio e

professionali) adeguati alla figura da reclìttare e non
eccessivamente 'personalizzati' allo scopo di reclùtare
candidati particolari

di

Misùre da assumere nel 2019
Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 20lq, suscetibili di reiterazione

Note
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MISLIRA N, ]

PROCESSO ATTUAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO

Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

i responsabili di ServizioTutti

Responsabile di procedimento Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-URP

Rischi specifici da prevenire Violazìoni delle norme legislative e confiattuali

Cattiva gestione del personale con riguardo alle procedue di
autorizzazione delle assenze giustificate da1 servizio

Abuso di potere, mancanza di imparzialità
Disomogeneità delle valutazioni e dei
comportamenti

Misure da assumere nel 2018 Adeguamento degli atti di incarico e dei contrafti alìe
previsioni del Codice

Potrà essere prevista attività di formazione per la coÍetta
conosceÍza e applicazione del Codice c o mp at i b i I m e n t e
con la disponibilità di risorse.

Misure da assumere nel 2019 Potrà esserc prevista attivita di formazione per la coÍetta
conoscenza e applicazione del Codice comp at ib i Imente
con la disponibilità di risorse. Monitoraggio
annuale sulla attuazione del Codice.

Misure da assumere nel 2020 Monitoraggio annuale sùlla attuazione del Codice

Note L'adeguamento della modulistica deve awenire a cura del
Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-fIRP, entro
ìÌ 30 seftembre 2018.
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MISURAN.4

PROCESSO CONFERIMENTO DI INCARICHI PROFf,SSIONALI, DI
COLLABORAZIONE E CONSULENZA

Responsabile dell'adozione del
prowedimento finale

Tutti i responsabili di Servizio

Responsabiìe di procedimento Nominati dal respoùsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Favoritismi e clienteìismi nell'affi damento
delÌ'incarico Sca$a tasparenza e inadeguata
pubblicit.a della procedura

Motivazione generica o tautologica circa Ìa
sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento
dell'incarìco

Disomogeneità e/o superficialità nel controllo del possesso

dei requisiti dichiarati e posseduti

Misure da assumere nel 2018 Compiuta acquisizione della documentazione
coúprovaùte il possesso di tutti i requisiti previstì dalla
legge per il conferimento di incarico

Trasparerìza

Pubblicita delle selezioni e pubblicazìone incarichi su

"Amministrazione traspajente"

Controllo sistematico del possesso dei requisiti dichiarati
e posseoull.

Misure da assumere nel 2019 Istituzione "Registro degli affi damenti"

Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2019, suscettibili di reiterazione

Note ll controllo del possesso dei requisiti dichiarati deve
essere effettuato prima delì'adozione della deteminazione
di conferimento dell'incarico

Il Registro degli affidarnenti deve essere istituito entro il
30 settembre 2018 dal responsabile del Servizio Tecnico
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MISIJEA N. 5

PROCESSO CONCESSIONE DI SOVVENZIONI,
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI ED
ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI

QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI
PUBBLICI E PRIVATI

Responsabile dell'adozione del
prowedimento finale

Responsabile del Settore Affari Generali

Responsabile di procedimento Responsabile del Settore Affari Generali

Responsabile di procedimerto Favoritismi e clientelismi

Sca$a trasparenza,/poca pubblicità
dell'opportunità Disomogeneità delle
valùtazioni nella verifica dei requisiti
Scarso controllo del possesso dei reqùisiti
dichiarati

Misure da assumere nel 2018 Per contributi ad Enti ed Associazioni richiesta
preventiva di copia dell'atto costitutivo e dello Statuto
dell'Ente o Associazione.

Per eventuale erogztzione di sussidi ad utenti bisognosi
I utiìizzo del c.d. Indicatore della siluazione economica
equivalente (I.S.E.E.)", quale sistematico strumento di
valutazione della situazione economica di coloro che

chiedono l'erogazione di un cont buto

Pubblicazione nel sito web istituzionale dell'Ente del
prowedimento di concessione/erogazione del
contributo/sussidio/vantaggio economico

Misure da assumere nel 2019 Misure da assumere neÌ2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Note
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MISLTRA N. 6

PROCESSO GESTIONE DELLE SPESE (LIQUIDAZIONI E
PAGAMENTI)

Responsabile dell'adozione del
prowedimento finale

Tùtti i rcsponsabili di Servizio per liquidazronr

Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-URP

per i Dagamenti

Responsabile di procedimento Responsabile deì Servizio Finanziario-Personale-URP

Rischi specifici da prevenire Irregoladtà e ritardi nella gestione delle spese

Discrezionalità nell'agire ed evitare favoritismi
Mancato rispeÍo delle scadenze îemporali
Irregolarità nell'emissione del titolo di spesa

Mancato rispetto dei tempi di pagamento

Mancato spetto del criterjo dell'ordine
nelle liquidazioni e nei pagamenti

cronologico

Misure da assumere nel 2018 Aggiomamento Regolamento di contabilità alla normativa
del D.Lgs. I l8/201 I

Approvazione del regolamento servizio economato

Rispetto dell'ordine cronologico, nelle liquidazioni e
nell'emissione dei mandati di pagamento

Adozione misure organizzati\e per il risperro della
tempestività dei pagamenti

Misure da assumere nel 2019 Misure da assumere nel 2018, suscenibili di reiterazione

Misure da assumere nel2020 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reitemzione

Note
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MISURA N. 7

PROCESSO SCELTA DEL CONTRAENTE PER L'AFFIDAMENTO
DI LAVORI DI MANUTENZIONE DEL

PATRIMONIO

Responsabile dell'adozione
del pro\,.vedimento fi nale

Responsabile del Settore Tecnico

Responsabile di procedimento Nominato dal Responsabile del Servizio Tecnico

Rischi specifici da prevenire Scarsa trasparenzay'alterazione della conoorrenza

Disomogeneità delle valutazioni nell,individuazione del
contraente/scelte arbitraie

Frazionamento stmettizio degli importi a base di
gara. Scarso contrcllo dei requisiti dichiarati in sede
di gara
Scarso o mancato contollo sulla confomità del lavoro
alle prescrizioni del bando e del capitolato, sul rispetto
dei termini assegnati e sull'appljcazione dipenaìi

Mancato rispetto del codìce di comportamenrc

Mancato rispetto dei principi di trasparenza, roîazione e
pa.rità di trattamento

Vìncolo di adeguata moîivazione per gli affidamenti senza
gara e per le aulorizzazioni ai subappalti

lnserimento nelle lettete di invito, nei bandi di gara e nei
contratti delie autocertificazioni/clausole ex art. 53, c. 16_
ter, DLgs 165/2001, nonché della previsione che il
soggetto concoÍente ha conoscenza del codice di
comportamento, del Piano Triennale di prevenzione della
Corruzione e per ìa Trasparenza dell,Ente e la clausola
risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. in caso di inosservarza
delle stesse da parte dell'appaltatore e dei suoi
collaboÉto a vario titolo (clausole antìcorruzione)

Prima della liquidazione e del pagamento, verifica del
R.U.P. (con specifica attestazione da riportare nelle
premesse della relativa determinazione) su:
- confomità del lavoro alle prescrizioni d e I I a

lettera di invito, del bando e/o del capitolaro;
- rispello dei rermini dssegnali per l esecuzione;
- regolarità contributiva della ditta affidataria;
- assenza./presenza di conîestazioni e conseguente

Misure da assumere nel 2018
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applicazione di penali:

- applicazione di penali in caso di paEiale adempìmento
Verifica della sussistenza della predetta attestazione in
sede di apposizione del visto di regolarita contabile
attestante la copertura finanziaúa sull'atto di liquidazione
da parte del responsabile del Sen izio Finanziario
lstituzione (Regisho degli affidamenti diretti), entro iì 30
settembre 2018

Misure da assumere nel 2019 Ampliamento dei controlli
Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Mìsure da assumere nel 2018, suscettibili di reiteúzione

MISURAN.8

PROCESSO CONCESSIONI PER UTILIZZO IMMOBILI DELL'ENTE

(CASALI ELATRIIMMOBILI)

Responsabile dell'adozione
del pror,'vedimento finale

Responsabile del Servizìo Tecnico

Responsabil€ di
procedimento

Nominaîo dal Responsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Favoritismi e clientelismi

Scarca trasparenza./poca pubblicità dell'opportunità

Disomogeneità delle valutazioni istruttorie e nella verifica
dei requisiti

InsÌrffrciente controllo del possesso dei requisiti dichiarati

Mancato rispetto delle scadenze temporali

Misure da assumere nel 2018 Ricognizione delle concessionì in essere ed eventuali
regolartzzazionl

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedìmento
di concessione

Misure da assumere nel 2019 Misùe da assumere nel 2018- susceftibiìi di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione
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MISLRA N. 9

PROCESSO CONCESSIONE AREE ATTREZZATE PER ATTIVITA, DI
CAMPING - AREE SOSTA E PER ALTRE FINALITA,

Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Responsabile del Serr izio fecnico

Responsabile di
procedimento

Nominato dal Responsabile di Servizio

Rischi specificì da prevenire Favoritismi e clientelismi

Disomogeneità delle valutazioni istuttorie e nella verifrca
dei requisiti

Mancato rispefto delÌe scadeÍze temporali

Misure da assumere nel 2018 Rispetto dell'ordine cronologico nell,attjvazrone
deì procedimenti per I'assegnazione in
concessione dì aree anno\ erate nel patrimonio
dell'Ente

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento
di concessione

Misure da assumere nel 2019 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione
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MISLIRA N. I O

CONCESSIONE QUOTE DI TERRENO' LOTTI DI
TERRENO, ORTI PER USO FAMILIARE A FAVORE

DELL'UTENZA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio TecnicoResponsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Responsabile di I Nominato dal Responsabile di Servizio

Favoritismi e clientelismi.

Disomogeneità delle valutazioni istruftorie e nella verihca

dei requisiti

Assegnazioni in difformità dalle norme del Regolamento Per ìa

concessione delle tere e del Regolamento per la concessione

deglioni

Rischi specifici da prevenire

Ricognizione di eventuali concessioni di quote difformi dalle

prescrizioni regolamentari e proposta di soluzioni quali

regolarizzazionì , revoca di concessioni, eventuale ricorso

all'istituto di reintega demaniale

Modifiche ed integrazioni al Regolamento per la concessione

deìle te.r€ al frne di perfezionare i citeri di equità

nell'assegnazione deì teseni di demanio civico a favore degli

utenti dell'Ente

Pubblicazione nel sito w€b istitìlzionale del prowedimento
di concessione

Misure da assumere nel 2018

Proseguimento attività di ricognizione condotta nell'anno 2018

Altre misure da assumere nel 2018. suscettibili di reiterazione
Misure da assumere nel 2019

Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reit€razioneMisure da assumere nel 2020
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MISI'RA N. 1 1

PROCESSO CONCESSIONE DI SEZIONI BOSCHIVE/COMPARTI DI
PASCOLO PER IL PASCOLO BOVINO IN BOSCO. E

ASTE PER LA VENDITA DEL BESTIAME BOVINO ED
EQUINO

Responsabile dell'adozione
del prorwedimento finale

Responsabìle del Servizio Aziendale

ResponsabiÌe di
Drocedimento

Responsabile del Servizio Aziendale di concerto con il
Resoonsabile di orocedimento

Rischi specifici da prevenire Favoritismi e clientelismi.

Assegnazioni delle sezioni boschive/compa i di pascolo in
difformità dalle disposizioni del Regolamento di frda pascolo

dell'Ente

Vendita dirctta di nuclei di bestiarne bovino ed equiÍo senza
preventiva asta

Misure da assumere nel 2018 Stesura di provvedimenti per I'assegnazlone
annuale dei comparti di pascolo boscati a favore
dei fidanti l'assegnazione ìn concessione di aree

amoverate nel patrimonio dell'Ente

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento
di concessione

In merito alle aste ad evidenza pubblica per la vendita del
bestiame bovino ed equino, ancorchè si è spesso verificata la
perdita di interesse degli acquirenti che visionano gli animali
nelle more dell'attivazione, svolgimento ed esaudmento della
procedura ad evidenza pubblica: tuttavia si darà seguito in ognì
caso ad asta pubblìca, salvo per singoli capi di bestiame la
vendita diretta all'intercssato sia adeguatamente motivata.

Misure da assumere nel 2019 Miswe da assumere nel 2018. suscettibili di reiteúzione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2018, sùsceftibili di reiterazione
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MISLRA N. I2

GESTIONE DELLE ENTRATE

Responsabile dell'adozione
del pro\.vedimento finale

Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-URP

Responsabile di
procedimento

Responsabile del Servizio F inanziario-Érsonale-URp

Rischì specifici da prevenire Irregolarità neÌl'emissione del titolo di entrata

Discrezionalità, disparÍà di tattamento e favoritismi

Mancato dspetto delle scadenze temporali

(prescrizione)

Disomogeneità delle valùtazioni e deì comportamenti,
arbitrarietà nell'attività di accertanento di canoni nòn pagati

Mancaîi o minori accertamenti

Misure da assumere nel 2018 Monitoraggio periodico delle entrate,

Di concerto con il Responsabile del Servizio Tecnico
tempestivi solleciti dipagamento dei canoni non pagati
alla scadenza, diffide ad adempiere nei casi di
perslstente in ad emp i me nto ed esperimento di
azioni legali per il recupero del credito

Misure da assurnere nel 2019 Miswe da assumere neÌ 2018, suscettibili di reiterazioni

MisÌre da assumere ùel 2020 Misule da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Interessato anche il Servizio Tecnico per
canoni di concessione dei lerreni {quote.
immobili rari, innoiti dalla \endila del
ritraibile dai boschi dell'Ente.

la riscossione dei
lotti, orti), aree,

materiale legr1oso

74
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ALLECATO B) SEZIONE "AMMINfSIRAZIONE TRASPARENTE' - ELENCO DEGLI OBBLICEI DI PUAALTCAZÍONE T

B c D E c

livdlo (Tipologi. di
Demninition. d.l sitrgolo

n ll/20!l
rÉv@ion. dclla @mzione €

lella tBparena (l'rPcT)

Piùo rri.nnal€ per la Drcvenzior. della @mziúc e dclla lGpmna e suoiall€gali,le m$ure

i.i.g!ariv. di prevcnzìon. dcu{ @@ione indrvidual. ar s.rsidell drcolo l,@frfra 2_bis della

l.gg. n 190 del20|2,lltrl àlla snGsezionc Ahri contenut/animmzbn )
(AC)

Jt120tl

Riferimentj nomativi con irelalivi li,r allenom. di legge stahle Pubblrcaterella bancadall

"Nórmaniva' che 6gdúo lìstituzione, I'organizzrzionc c Ialiivid dellè DubbLche aúministuioni AC

3ll2oB)

Atîi mministaivi senerali

Dncnive, ci@lri, progrmmi, istruzioni e ogn' ano che dispone in gcncralcsulla orgeizuio..,
sulle funzroni, sueli obierivr. sui prÉdinenll, owcro n.i quali si dctemma l'intellcrdlone dr

nom. siùridiche chc úglardano o deriano dÈposizbnr per I'applicdione dl csse
AC

llz0D)

pógmnu@rc ffare8r6
Documcúo dr póCldmeionc, obiettivi strategrci in fratena d prevenzionc dclla @nz'one c

33/2011)

)1/2013

Érrcmicleri ufiìcrali aegiornatidcllo Siatulo e dclle nome dilegee regionali, chc rcgolano lè

fùnzioni, I'orgúizeione € lo svoleimento dellc atti!ilà di conpelenza dell àmm in$lruione jv2at3)

33t20lJ CodiG discrplrnar. e codrc€
Codia di condona inteso quaie úd'a dr omporamcnto

ll/2011

Sedenano cor |indicuionc dellc date di elììcacia der nuovi obbÌiglìi mminisùativÌ a cdico di

ciradrni e imDd inrodoni dalle alminisdioni se@.do le nodalira dcfihitc ó. DPCM 8 TUTTI

n. J3n0t3

Regolandrii minìst .irli o inEmiÌisleriali, powcdincrti mjnisÍativi { @tcE gocralc

adodlli dallc ministÉimi dcUo Slato p.. rgde l'6ceEó di poÉri elorizrtori, d6sri o

c€dificarori, .orchè l'a.ce aì wìa pubblici owqo la cótrdion di b.ncfci @ stleedo cldo
di ruiú gli oneri ilfoidrttui enwtisui cirtadui c sull. impÉ inodot1i o climinzti on i o.d6ini

10401ó
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59n0t3

Casi iú cui il ril4èio d.lle auloriziod di @mD.c@ è s66tuno da ús @múi@iore

dcl dlss 101016

69n0t3

| 33l20lJ

Oreúi di indinzo polirco cdi mminisù'dìone e g6lione, @.lindrceione dclh nspènile
AC

ll,201l)

n 33/201l

Ano di norina o dr prdlandrone,6n Iindicalone della durata d€lllndrú o del nadato

lr,20r3)

n 3112013 ltr0r3)

n 33/2013

ComDcnsi dioualsi6r nalura conn6sr all6sunzronc dclla cúa AC

31t20tt)

lmporidiviaggl di servizio c nìissioni paga! con iondi dell'Ente

rtl20r3)

n l3r0ll

Daù Élrtivi all6sunuione dr alùc ùiche, pr6so ctrtr pubblici o pnvati, e elativr enp€nt a

qualsidi titolo orÈporr
r/24t3)

I l3n0t3

Akr elcn!ùalim@chÌ con on.riacùìco della finanapubblioa e indiceroùc dcl ampensi

:13/20t3)



44l/1982

33/2011

n.44t11982

33/2011

n.44l^982

lert. f),

33/2013

44vt982

Titoldi di inwichi polilici
dicui6llan. 14, co. I, del

dlgs n. 33/2013

(da pubblica.e ìn ab€ll€)

l) dichi@ione @ú@menté dirìni eli su beni i'mobili e su bmi mobili isc.iri in Dubblìci
istri, ritolùità di imp6., dioni d, siet4 quóte di pdneip@ione 6 s@ierà, *rcizio di
ioni di dminisFalore o di sirda@ di s@ietè 6n lapposizion€ deìla fomula <sul nio

allemo che la dichiar@ione orisponde al veo [Pèr il soegetto, il coniuge non
separalo e i pftnti enbo il secondo grado, ove glì stesi vi consenrono (NBr dando

ualmenbevideú del mecalo @nsenso) e.ìferila al mononlo dell6suMione

2) 6pia dellulîina dichi@ione dei eddiri sosseri all inpcta sùi reddiîi delie peBone

fisiche [Pe! il eggelto, ìl coniuse nón sepaEto e i parenÌi eóù. il seo.do gado. ove sli ste$i
i @nsentano (NB: dando oventùaùnente evidenza del dùcslo consenso)l (NB: è ne@sario

limiire, con apposni acco€imenù a cua dell'i teesato o d€lla minisîm?ione, la
pubblicuione dei dad sensibili)

3) dichjarazìone cÒncmente lespce sGtenùrc e le obbligazioni6sùnre p€r la propaganda

elettùale owúo ata6ldione di 6si awalsi 6clNivanentc di tulenlli e di mezi
predisposli e nssi a dispcizione dal panito o dalla fomazione polirica della

i lira il soggeno ha fatto parle, @ l'appolizione doua fomula cul mio onore affno chc
dicbiadione €rispondeallerc, (@n alleear€ copie dclle dichi@ioni Étarive a

finMimenri e contibutiper ún inponÒ che neu anno supÍi 5.000 €)

3r,?0D)

4) attstzionc cóncftente le varj@ioni della snùuìone Datrimoniale inrervenùre netlanrc
c \opia deria dichi@;one dei 

'eddrr [Pù | .oggerlo. it conrugc nor :epmro e i

i enttu il s@.do sEdq ove glisr6si vi cons€ntano (NB: dtudo evenrualmmre

Atîo di nooina o di prclameìonq @n Iindi@ione della dùdld deu incùico o delmedaro

3t/20l]1

33t20t3
ll20l3)

ll20Ì3

i di qulsi6i naruÉ comesí all6suuione delra cùrÈ
33n0t3)

fnpori di \úge, d, \fln.o e mi"sioni paBd, .on lord, dell'Fnre
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T'rolari di ir@ichi di
mmìnisr@ione, di dnezioîe
o di sovemo dì cui allan 14,

co l-b$, del dìgs n 33/2013

Dati rclativi aU dsunzore diallÌe cdchc, p.sso enlipobbhcr o prìvar', e rclatlvr @úpensia
quaìst6r riolo arispotti ^c

n lll2011

{ltrievcúlualì inarichicon oneri a carico dcll'Ent€ e indìcuionc dei mmEnsi sDened

t)t20t3j

lba. o, d rss

In.33/20t1

44 t982

n lll2013

44t1t992

n 3ll2013

44|/1982

n 33,2011

44V1982

l) dichiaruione @ncemenrc dniti reali s! bcni imnobilre su bcniúobil' iscrriin pubbLcr

Égistri, ùolarnà di imprese, uionidisGida, quote dr pan€cipeione a scied, eserciziodi
tunzioni di amnrinislralorc o disindaco dì societ{ con I@Dolzione d€Ìla fomtrla (ùlmio onore
affemo chc ladrch,@ionc corispondeal vcro,lPe. ilsogg.no, iì coniugc noi sepa.ato € L

pmnli enùo ilse@ndo eEdo, ove Cli rssi vi consentùo {NB: dfldo evc ralmcnte evidena dcl
mfluto 6nsemo) € ifeila al momenlo dc l'6sun,one d.llincúicol

r6.nlala una sola vo ra

:ntro :l mesi dîlla
:lezone. dalla nom na o

lal contarimenro dclllnca
]co, r.sú pubblrùta
ìno alla cessazrore

lell'irdflrico o dcl

2) @pra delluhrna dichiddione der ÉddnisoggeÍi alltmpùra suireddrtl delle pe(one firchc fP.r
ilsoggeno, il @niueBror s.púa1o c ipaErricnÍo ils@ondo gndo, ove Clistc$i riconsentano
(NB: dardo elenllalmenk.vid.nu del nancdo coscnso)l (Nts è ne.essùio limiIa.e, 6n apposili

ac@rsimcntia cuB dell'inrcrèssató o della amfrinistdione, la pubblicùione dcidali senebiìr)

3) dichiarazione @nem€ntc lc spcsesorenùr. c lcobbìrgzionr 6súnt€ per la propasffda

cletorale ow€ro aneíuioncdi ese6i awalsi 6clùsivmente d i naîeriali e di ùczl
p.opasúdistici predispori c ms, a disposiz'onc dal pa^no o dalla fomuionc politica della cui

lista rlsoggefto ha lato pare, @n I apposizionc della fomula cul mio onore afÈmo che la

dicniùdion. orispond€ al vc!o, (@n allcgatc @pre delle dichieuioni relativc a fineziamenti c

contributipÍun inpofto chc nellùrc supùi 5.000€)

AC 8,dlgs n

l3/2011)

3
:
:'

4) afteruionc conc.nona k variúioni della silueione patrirnoniale intereduîe nelldno
pi@dcntc. apia della dicù@úioúe dei eddfì [P.. il soeecno. ilconiu8e non scpaúro e I

penti ertlo il sc@ndo g6do, orc gii r6si vi onsúlmo (NB dddo evcnualnentc evidenz
AC

n 33/2011

Ano di nomrn4 con lFdrcdio.edella dúrara dellinwico

r 33l20rJ

n.33/2013

:@D.nsidi oùalsisinatura onnesi allaunz'ón€ dell. cdrq
Ihpori di viaggidisefrizio e mission! paga[ @n dcll'Ente



n 33D0r3

Dari rclaliri all'aunzione dialrlc cdch., p6so cnti pubhlici o privati, c elativi@npens' a

quahi6' iÍolo @rsposti

n )3t20|l

Alri cvcrtoali merichi con oncn a cano dcll'Enîc . irdic@@n. dci @mlcni spcndtl

n 312013

441n982

l) coúie delle dichi@ioni d.i rcddni nlcnti al periodo dcllirancoì
2) eDia deua dichi@ionc dèi rcddili suGsiva al temine dcll ircarìco o cùic4 enlro un m*
dalla $ad€nz dèl tedrn. d' lùgec p.r la pcenlazione della dichiarùiónè [Per 'l ege.ro, il
@niug. non scpùato c i pecnti cntro ilsccondogddo, olcgh sie$i!iconsètrtano (NB dando

evefltualmcnte evrdcnz dcl nùcato @nsenso)l (NB è n€6sùio limnft. con app6iti
acorginenria cùra dcll inî.Ésalo o della aúhirist@ione. la pobblica?ìone deidati s€nsibili)

n 3112013

44Út942

3l dichia@jone co.*nerrc le spese sostcnute e le obblieeioni a$untc per la propaganda

eìenomle owqo anerúiore di e$c6i awahi escl$ivmentc di nar.riali e di mczi
pmpagrrdntici pred6porie nesi a disposiziore dal panib o dalla fomeìonc politrca della cui

hra il sggetro ha fano pan con riferimenlo 3l p€riodo dellinqnco (con allegarc copre deÌ|.

dichi@ioni rblivc . nn.nziamcnti c corlnbùlip€r un imporo che ncllanno s!p€4
5 000 €l

n llz0ll

44V1981

4) dichi@ionc con@óente le !ùrdioni deìla siÌùuione pakimonial. intcfr.nutc dopo I ultina
aflerdionc [P.r 'lsoggcúo, 

il coniùgc non sepmio e ipùenlientro il sccondoBddo, ov.8iir6i
vi@nsenrúo (NB: dando cvcn tualnenle ev idena del ùúcalo comeúo)j

11t2013

incoúpÌcla comuni@ione dei

darìda pare dci lilolùi di

Prowedimenti sùzionatori a cùico del responsabìle d.lla mecala o in@mplcla @nunicùione
deidatidicuiallanicolo 14, concemenlila sitùùione patrinoniale conpl6siv. dcl t'tolare

deu'incanco al mon€nlo doll'ssunzione della eric4 la litolùilÀ di imprEse,le parecip@ioni

uionùie DroDrie nonohè tuni iconMsicuidà dìrìto Idsunzionc della carica 3v20rr)

33Ut3

Rddicdù gruppi Miliúi
Egiorlji/ptuv'nciali

lùdi@rti di .@izio an.ual. dci gruppi consili4i Ìégiddi e póyirciali, @n .vid@ dcllc
isorse r6Grilc o egnótc a cieun tnlppo, m indi@ime d.l titolo di nafdindlo c

Ielholii€o dcllc dsoae uÙlizlc
NON PREVISTO

33n0t3)

Alti d.eli or88ni di @DhUo Ari c Él@imi dcgli úgmi di @nùlllo NON ?R'EVISTO
33not1)

f 3)/24t3
Aricol@ioN degli umci

Indicdioredcll. @npclenze di ciascun uficio, i nomidei tunzion&jrcsponsùbilidcisingolì

332013)
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n 3311013 (da pubbliqrc sotlo foma di
or8ùrgrmúar in nrodo rale

pagrna cortercnt tunc te

irfómzioni prevGte daua

Ìllusù@ionc ú fomascmplifcatÀ a' fini della pi€na Messibit,!àc coÙprènsibitna dcidaù,
d€ll'orgúizione dclldfrinistruionc, mcdidte Io.smrsrmma o malo8hc rappr4cnreiotri

3J120t3)

D l3r0ll
Nomi dci nDzionai r6ponsabih dei singoÌi Seryzr

33120t3)

n llDor3
Tclcfono e posta elcftronica

Elenco @mpleto dei nun.ii dr relelòno e dclle @elì€ di pora eterronrca srituzionaticde|]e
6elle diposta eleftronica @drficara dedicale, cùi ilcinadino possa rivotgetsi pcrqùahjasi
rchi6ta irerenrc i @npiti istiluzionali

AC
33/20t3)

33/24t3

consúl.nri c collaboalori

(da pubblicare In tab€ll€)

Estremi degli ati dì @nÈrfrenlo di in@ichi dìcollaborùione o dr ensulena a soggelri es€mi .
qualsi6i ntob (onpÉsiquelli afidati @n @nrúro di @Ìlabo.uione coordinara e coorinuariva)
Fn indic@ione dcrsoggeripcrenori, della .agione dell'in6i@ e d€ll'dnmorìlùc erogato

TUTTI

J3t2At3)

P€. c8cun tilolmd, idcar@ TUTTÌ

n 33/2013

l) curiculum vnae. redano In @naomilà al lig€me hodello eurcpo TUTTI

tJt20t3)

n 33,2013

2l d.tiÉlativi allo svolsrmcnro di incarìchì o alla ùolùtàdicùiche 
'n 

ènn didnino privaro
Egolali o finùziatidalla pubblica mminisùuione o allo svolginento di a(ività prolqsionali TUT-TI

tll2013)

n 3320t1

l) conpensi @úunquc denominari, elalivial rapporo di lavoro, di@nsllcrza o di
collabodione (comped quelll afiiddti con conùflfto dicollaborùion€ coordinara e
@nthlativa). @n specifca cvidenzdcllc cvcnuali conponent' varabrlio lcgatc alla

IUTTI
3J/2013)

33t20r3

r65100l

Tabell. rclalivc agli clen.hr dèionsùleniion irdi@ione di o8aeno, dumb e @mpcnso
dell múi6 (onunjqtc all! Fotrzione Dubblìca) TUTTI

lll2011)

t65/2001

Anstdone dèll'avv€nuta vcrlfica dcll insussìst€nz dì situùioni,..chc porenzi.li, dl
.onfltuo di útdesse

TUTTI

Per ciacun úol.É di incarico

1t2At1

Ano di onferinrcnto, @n l'indicuionc dclla duraladellnìcù1co
^o 33/2011)
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Allegaro alla Detiberazione conmissariat€ n. 146/2017
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NOMPREVISÍO :

Cùri.ula dcr rilolari di p6lzio'ìi oreaniztivc redaíi m @nfomna al vige'le modcllo

lll20Ú)
J7D0t3

n 13/2011)
i3t7Qr3

Conto mùal. del pcrsalc

Conto mnúÌe dclp€Gonale e rclatile sp6€ sorenutc, n'rrmbro oer quarc sono rappr6'nL'u 'udu
elalivi alla doruione orSris e al p{sónale edenivarlcntc in sedizio e alrèlativo costo con

ìnìdr@iorcdelld disftibùzionc t6l. dive6e qualifiche € @ plofc$ionali, @r paricolat' neurdo

al peBonale 6*gnalo agliuffci di dnelaollabo@ione @n gli orgÙid1 indi'izzo polilio

J3DOIJ

Coslo -mptesi"o aa pcoonutc a lcmpo indclemiraro in scrizio rrti@làlo pÙ aree

profdsionaìi, @o paniúle riguddo al peGonale 6scgndo agli umci di dtrena

collàbordonc con sli olgmidr indnizo politi@ n 3lr0ll)

Pcrsonale m. rapporo di lavoro non a lempo úd€tcnninaio ivi conpis 1l peEonalè

d$Bnato aglì uúct dr dnefta @llaboreion. con gli orgdi a' indi'iz' polnio
n llr0ll)

ll,20r3

Costo mmplsivodel pcGonale 6n rappono dr lavororon a lenpo indelcmrnalo, con par'cokrc

rigùedo al pcNonale aegnato aSli ufiici di dnera collaboruione con gli orgdi dl indÚrzo

llr0tl

Cofo deì pe6onarc non a



ir:ii,1,r,

,..ry'.r. ; ii f:'"-.1

llen@ d.sji rcdchi @nferiti o aororiali a cidcun dip€rdenle (dirigenrè € non dng'nlel' 6n

itiJJ"íi l.,io**.n", "* 
ourarÀ e deì conpenso sp'núr€ pcr osni inúrico

Riferin.nti ndúi p..la consul@rooe dei onrdni e acco'di ellettili nazonal' ed

cven$ali inreocl&ion' aùlcnlrche

lll20r1)n. Jin'l3

165,1001

(dirigert e non dnrgenÙ)

33/2011)ll/20ìl

ì652001

ll/2011)

l3/20r3

Conhtt integmtivi I'Puìatr' @

i""u 
"'"""' "i -''tt'-,'"ro dc|e\'5orr dei@nr' !orleg'' fdocale ufirc' 'e1rrÀìid

,,-" -.---, ^,^-" /- ,,.-r,vi .' drnmoù r

50drlrhc Inrontron' rúr @\lr d'llÀ @ntÉ@rone nl.erant' úrilìcar' dae r o€r'n' d'

.fi;;';;;;;.." ', Mrnhkro derlÉdromra ' 
derre rìîd^ c\e pr'd*pon'' d'ro

##'#ffiil;';-";:. dintoo'or rucod' d'i'nr' ccor ra Pr*'d'na del

consiEho der Vrnrh DiPanrnento della tuî'ion' pubÙrru
n !50/2009)31,20ì:r

150/2009

ll/2013)

n llr0ll

n. 3l/2011

llz0lll

33/2013)

n 1212013

3l,r0l3)Ar.úldrS
n 13/2013 (da pubblìcùe in tabelì.)

B@di di co.@6o tcr iì reclulamcnto, a qualsidi lllolo di peBonale Dr6$ I dmrn6l@'on'

;onche'imr.i di v.lùr@or. dellaCormissioft c ìelrtc@ dellc prcl' scnrc

Sisîen. di nÈu@ionc e valutÙion. della PcrfmÙ4 (atr 7 d lss n 1502009)

Pìmo d.lla P.rfome€ (d lO d lgs 150'009)

i'i-. i**i""i, c""-. r*'sli;nti locdD (ùn' l6e c l-bis dlss n 26712000)

r0420ì0

ll,20ìl)
Piano d.lla PerfomecdPieo

E
É
3

a

s

3

.a
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| 33/2011

Iipologie di predìmenlo

5) modahtà cor lequaligli i edsali pdsono ondeE 1€ irfomaioni Élalive aì

pú@dinerìti ìn co6o chc li rigudrdino
TUT'I J

t3/20lll

n 33,2013

6) tcmrc Ilssalo in sodo di disciplina nomúiva del pro*dmcnro per la concluronc con

l'adozore di ùn prcw.4rnenlo esprBso e ognr .lrro rcmine pr@drn.ntalc rievútc
TLJTTI

33/201t)

n ll20l3

?) pro€dimcrti per i qùali il provledinenrc dellenmilistrdionc può 6scrc sostrtufo da uni

dichiarzionc dcll inîere$ato owcro lllroccdimenb può conclùde*i @n Llllenzlo_4senso TUTII
J3120.'t)

n 3120ll

8) rtumenti di turela @minsùanva e giùrisdrzionale, i@n6ciun dalla leeec r fàvore

dcll'inreEssato, nel co6o del p@dimenlo nci @ntronridel prcwedìne o finale owcro ner c4'
diadozionedcl prowcdim.nro oltre rlt€mÌrc pEdcleminaio per la suaconclusionee I modr p€r

IU TTI

13/20t3)

n l3D01l

9) r,t di ac6a al ses'zio on line, ov€$a giàdisponrbile in rere, otempi p.evútr pc' lasÙa TUTII
3lr0|])

n 33,2013

lO) modalita per l'ef€nuùion€ der pagm€ntr eveniùalmenle n4$ai, @n I edici IBAN

rdcntincadvi del conlo di pagmenlo, owero di imputazione del vetsmenlo rn Tesotcri4 trmÙrc Ì

qùali ì eeeeni veMt' possono elcíù4e i pa€,rdti medidle botufi@ betro o posrale owcro

glj ideniificalrvr del conlo coftrte porale sùl quale i soggeni !.súti po$ono efÈuÚae i pasam.nll

mcdianle bolleftino postalc, nonchè r todici identificativi del paganenlo da mdrqre

obblrsatormenlc pef 
'l 

veBúcno

TUITI
3l/20l])

n lll2013

Il) nome dcl sgs€no a cuiè anribuìio, ìi c6odiinezi., il polerc sostilutivo, nonchè modalrtà per

rive rale porcrc. @n indi@ior. dei r6?titi tcLfonici e dellc cell€ di posta elefi.onÌa TUTTI
3ll20t3)

Pq i prGedlúcnti ad rstezd' parc: IUITI

f 13/20r1

l) artt e docùúenti daallcem allistana e modulistrca n€cssúia. conplesl ifacsinrl' p€r le IUITI
33t2011)

1 190t20t2

l) ufficiai quah riloleeni pq Intomùiori, orúi e nodalità d i ac6so ón údicùronc d€eh

Indúzi, rccapil' relefonici€ 6cll. di pGta.letloni€ sitÙzionale acúi Presenrre lc ftanze
rulrl

.13/20 t3)

I6
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Codicè ldentifi€lirc 6ara (ClC)

Dari prevnd dall'm'colo I,
anna 12, d€lla lcgAe 6

núenbre 2012, n 190

Infomuioù sullc sireole

(da pubbliqrc se@ndo Lc

'Sp€cilìchc tecnichc Per la

pubblicazione dei dali ar

sensi dellart ì,6mma 12,

della L.gge n. 190/2012 ,

adoíarc s@ndo qudro

indicalo nclla d€hb. Anac

J9l20ló)

3920r6

st.ùn!.a propon.ntc. oggcto 
'lel 

búdo PrMduÉ dr seltî dcl mnt3€nl. Elen@ deeli oDcaton

invùati a pr6erlare otfùtoNunùo dr ofidcnti ch€ harno panecipato :Ì 
..prcÉdrúcrìto' " - . --

,aJr",io. r.pono al .ce.a"u ione, Tcnpi di compleranenro del|opera servizio o foditoÌ4

lnporo delle smnc liqùrdate

I n t90l2Ar2

n.3312013

39,2016

t9a/2412)

Tabellc riassunive 6c libcrmentc scÙiqbili in ur formato digiklesrandard apcno @n

miomaioni sui on(nr, rchrNe all4no pr@denre (nello specrfi@ Codrcc ldentificarivo Cra

u.** pt"p-*", 
"gg"n" 

a"l bÙdo, t@edura di s€lla del @ntrente clenm dcelr

. .*tti. p,*-.";4""4-n€rc di oE€renri che hanno paneciparo al proÈdimento'

"!tì"i,**". i.É^ o' ,*.dic&ìone tmei di ofrplermenio dellop'm senizio o romitura'

impono dell€ sonme liqurdate)

I n 190/2012

n llz0ll

bicnnale deeh acquish dibdi c servrzi. progrmma tiennale dei lavorl pubbllcr c
prosÌdmzionc di lavor,

operc, scniz e fomrtuÉ

n 33/2013

awF' d' preinfomz,onc AwNr d' pEinloro'one raa ?O c l 2 c I olcr n t040iÒr BÚd

ed avv6r d' prcinfomùronr iúl ldl dlgs n 5020ì6)

50,201ó

DeliberB a úntrúe o ano equivalent' (!q funele procedúe]

. 332011 e

50D016

l8



n 31/2013 .

5U2At6

Atlr rclalrÍ alle pr@.durc
p€r I aflidmerto di sedizi.
tòmrur., lavon . opèrc di

pogcnuionè, di cÒnco6i dì

Compresi queih tú enti
nellamblto d€l senorc

pubblico dicui all'art s del
dlgs n. 50/2016

Ayviso(or 19, c I, dlgs. 502016)l
Awìso di indagini di nercato (ar.16, c. 7, dlgs n 5O/2Oló c Lince guida ANAC).
Awúo di aoúaione elenco op€mtori @nonicie pubblicuion. cldo (ar. 36, c 7, dtgr n
50/2016. Line Buida ANAC);

i.n rwisi (an.36, c 9. dl8s n 50/201ó), Amdi
€d aw6r (an 71, c. l. e 4, dlgs n 50,2016),
Bùdied lwisi (art. ì27, c. 1. dlgs n. 50D0t6)i Aw6o pcriodico indi@rivo (an t27, c 2, dtgs
..50/2016)i
Awúo rchnvo all dito della proc€dùrA

Pubbhcdionc a Jivello n@rcnaledi bfldi.avlisi.
dr concoEo (ar l5l,c ì,dlssn s0/201ó);

wiso di aBglúd'@io.e (an. l5l, c.2, dtgs n 50/201ó),
údo dr @nce$ionc, in! ilo a presentùe ofcna, deumenli di e@ (ar. I 7 | , c | € 5, dtes n

uo 
'n 'ne o alla úodr fica d€ll ordine dr rmpondz dci cnr.n, Bedo dr conccssione (el

l?1, c I, dlgs n 50/2016)i
Bùdo digùa(ar l8l, c.2, dtes n.50/20t6)l
Awtso cclrtuzione d.l privilesio (oÌt l8ó,c 3,dlssn 5072016)l

Búdodr Ban(aft 188,. 3, dlss n 5020t6)

5ot20t6

wiso sui rhùllùti dellr proceduru di lffid{mcnîo - Avviso srt risuhali dela proedtrÉ di
con 

'nd'@ione 
d.r soggeni inrirdîi (an ló, c 2, dtss n 50/20tó)i uando dì cù@uo

€ awiso sui rsulrati dcl @n@so (ar. 14 l. dlg5 n 50/20I ó); Awisi etdivi t 6rro de[a pr4.dua,
pdsóno 6s.re faggrupparr 5! b6e rinArfalÈ (an ì 42, c 3, dtgs n
50/201ó): Elenchi dei verbalidellc comúissionidi Cùa

wiri si.rcmr di qurlifi..zionc, Awiso sutt esisrena d ùn sisrhadi auatifice,6e. dr cui
all'All*aro XIv, pale Il,len.€ H; Bddi, awiso pcriodico hdicativoj awiso suit,esisrenzadr un
sÀtema dj qùalifìcaione; Awiso di aggiudicùione (an l4O,c l,I e4, dlBsn jorol6)

n llzoD e

50t2at6

' 
ait rcìarivr agli afrdm.nri dtrcni di lavori, scrrzi c tomirùrc di sl)ma u.e.nz c di prorcton€

con sp@rfiq de0.mdareq delle modalùà deua setra è delt€ motivùroni ch€ non hannó
il ncoÉo allepreèdurc ordinane (ar tó3, c. 10, dtgs n 50/20Ìó)i runielì arì conr6si

agli aiììdancnti in housc ir fomnto ope. dara di appalti pubbtici e @ntrari diconcesione tra enrl
(an 192 c. 3. dlss n 50/2016)

3Jl2Al3 e

hformsziori ult nori - Coftiburi e Ésdonli d.gti inconúi con ponaron di intcBsi uniramcnt.
ai pog.ni di fattibilità di grúdi opt6 c ai d@ume.ri pEdisposri da0a reione appaftùre (ar. 22,
c. l, dlssn.50/2016): Infomuioni ulreriori, comptcúcnrari ó asBiuniive risp.no a qucuc!)relisle
daÌ Codicer Elenco ufiìciali opeúbri &onónici (an.90, c 10, dles n 50A0t6)
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n llDol3 e

50/20 t6

dcr.nnrna le esclcioni d4lla

p@.dùra di afidmcnto c le

mfr6sio.i allesilo dcll.
valùlazioni dei req!sni
sogBertivi, e@nomico-

Prcwcdiúenli di 6clusonc e d i mminsronc (e.lro 2 eiomidalla loro adorone) TUITI

n.33/2011 €

50/20t6

Conìposizione della

@mmissone g'udrcaric e I

cùflcula der suor compotrentì
Composizione della comrnissione eiudicalrrcs e i cúricula do suoj ùmponerìli 'lLiffl

505, I

20840 t5
Tero integrale di oriì contraftidiac4uÈlo dibeni e dis@izidiinpono unrtaro sliralo

sup€riorc a I milionc di eùro id 6ecuzion. del póc'mma bicnnale e suoL agglomúcnll
rUTTI

n 332011 e

\'Dat6

Res@nti delìa ggtlonc
finarziaria dei contúrí al

t€mirì€ della lorc esec0z'ónè

R€s6onri della serionc findbùia dei conlrani al tem,nc dclla loro 6ecuzionc TUTTI

33/24t1

Afti @n i quali sono detcmúati i criterl e lc úodalità di lc dminirreonr dcvono aÍereGr per la

cones$one di sow€nzoni, @ntributi, susrdr cd ausili lìnànziel e I anribúziorc di vÙlaeei

@nomrcidi qualunquese..re a p€rsonc cd cnti pubblicie privali

AC

33t2At3)

33/2013

Ati di .onc6sione (da

deddo u. ollesdento @n

12 pagina nèlia quale sono

afti di concqsionedì sowenzioni, @núibuti, sBsidied tus[ finezid alle rmpMee @mÙnquc

di vanragei úononici di qlalunque gÉnerc a pe6ón€ €d entipubblicie pnraridi inporto lUTTI
i lll20ì3)

fUTTI

n lll2011
l) nome dcllinpresa o dell'cntc € i rìsp€nivr dali fisalio il nome di alto segeto blnefciario TUl'at

n -13/201t)

n 33/2013

2) iÉporo del wúgg1o c@nomr@ cor6po3lo TUlTI
ù ll/20r1)

20



I 33l2ol3

ripoturi i dari dèi Elaùri
prowedimenli finali)

(NA: è fano divrcro dr

diftuson. di dalida cuisia
póssibile ricavù€ infoúrùioni

€lative allo ralo disalule e

alla !tudion€ dr disasio

.conomico-s@ial€ degli

'nrercssàn, 
@ft pfevflo

dallan 2ó, c 4, del d lgs. n

1JD0t3)

) noma ó lfolo a base dcll anribuzionc TUTTI 2ó, c. l. d les

n 3l/20Ìl)

î J3D0t3
) ufiicio c tunzionùio o dnisent€.esponsabilc dcl relativo pmedim€nto anninislralilo TUTTI

tr llz0rl)

n 11,20ll
5) nodalid segur(a pq lindividouione del b€reficiùio TUT'II 26, c I, d lgs

n:ll20li)

n l3r0ll
6) /,,t al progcno selezionato IUITI

tr 33/20r1)

n ll40ì3
7, Lrnk alcúricu um virac d.lsoCeero incaricÀlo TUTII

.ll,20l3)

il/2013

El.rco(in fomoto rabellar. apcdo) dèisoseetîib€nefcididegli a idi concessione di solv.nziori.
ontribuii, sussidied ausilifinaraarialle impree diaftribuzione divela€gi @nomiq dl
qualùnque gencre a pccone ed enri pubblici e privati di imporo supíiorc a mll. curo

TUT'II
n 13/20D)

33t2Atl
Documenù e allcgati del biLancio pÉv€niivo, nonché dati relativi al bilúcio dr prcvisione dl

c6cun Mo in foda sintcùcar aggreg.ra c rmplificat4 mche an rlri@6o a rapprs€ntflroni
ll/20t3)

)3120t3 e
Datirclaliyi aìle €nrale e alla spesa dei bilmciprolentiviin iomatohbellarc apeno ir ndo
da cors€nùe Iesmrlùion€. il Íanmcnto € il nulilizu. 132013)

3Jt2013
Deuneni c allcsari dcl bilancro consunrivo. norché dati Élalivi al bilmcio consùntivó di

c'6cun aúo in f.,ma sint.tica. a€ercg.ta e efrÉincat4 ucnc con il ricoBo a rappeèntdroni
)3n013)

33,2013.
Dari Elativi allc enrdtè e dlla spesa dei bilúciconsuntivi in fomalo tahellarc ap€rîo ir nodo
dÀ @nsdri.e I cspotuione, il rÌallamc.ro e il riutilizo ll,20li)
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91/2011

Piano dcgli indjcatori e de'

nsulrari an6i di brldcio

Pranodesliindiotorieristrltatiatrcsidrbildcio,mnIintegrúion€dettc.isuhmz€oscrvate,n
lemini di raCgiuneincnlo dei .isulrali anesi e Ìc úorivzroni d.gtievenrùatì sGranenrr c sli
aggrommenti in @rispo.dena di ogninuovo Gcrcizio<tibitancro, sia rmrre ta
sltecrricùronc dr nuovi obierrvi e indrcatoi, sia aftaveEo I'aggiommenlo dei vatori obrcllivo c ta
soppr6sionc di obienivi già raggrunri oppurc ogCeflo di ripidìtficdione

l3l20D)

n 33/20t1
lùlòmurolr rden.t.!atrvc Jesli rrnobil' poroun e derenur

rll20|])

n ttl20 t3
Ceoni di concessrone, di Canonidì cónce$ione e di locùonce/o diallino veAariop€rcefi AC

33120t3)

n 33/2013

irdipend€nti di valutaione
nuclq di valuîdron. o alti

orgúisúr 6n lìrnzioni

Arlerùroúc delNucleo divllulùrone o di altra rruru6.natoga nett'6sotvi'Nnro deeti
obbhenrdr pubbliculone

Docunenlo del Nucleo di valutu ione divalidaionc della Rctdiorcsutla PcrfomaDm (art. 14, c.
4, lett c), d lgs. n 150/2009)

Rcluione d del Nudm di Valuluione sul funzionamcnto omotssivo det Sir.ma di vatúruione.
traspafenz c 

'.tegnlà 
der contfolli int€mi (an 14, c 4, leh. a), d.lss n t502009)

Allí alrr deeli orgúisni indjpendenli di valùrùionc, nuclei di valu!ùione o atrriorgùisni con
aunzionidaloghc, pr*derdo allindicdione in fomìa donima d.i datipersonali €v€ntúalnenr.

3l/208)

rcllsrone mminisÙativa e Rcl@ioni degliolgùi dircvúione mninúhlrvae contabile albil.ncio dirr.visione o
)udgc! alle reiawe vùiazonr ealconlo ansuntilo o bilùcio diesercizìo lrl2013)

lútt1 | nli€vi della Corr€ dei conti ù@icha ron receptu nsùùdúli I orgúizeione e I aniviù deilc
mminÀr@ioni nsse e dei loro uffici

3i,20ll)

îffis ffi
úgoqnoarfua
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ì 'S*fi!":i' lJnl$ :4, ;riiffi. {!ralfc{,\dil8l,
!. 332013)

loaDuoguoll!!4ta!f!9; f ,{!j

n )it20l3

tnresentr rÈordindi e di

Prowedin nIl adonaliconcemcrliBlìinl.rdli sl€ordinúio dicúagcnachc conporúo
cercshc aua legúlùion. vrg.ntc, @n I indi@ior. 6p6sa dclìe .ome di l.8sc cv.nualmcnr.

CcoeaiÈ e do dorivi d.lla d.rcs!, nonché con I'indi@ione di evdtuali ani mministrativi o

Eiurisdizionali int fr .nun
1320l])

n 332013

T.minr rcrporali.t.ntualm.nte fssai perl'esercizro dei poten diadozione dÈl

prowelimúti sraordinari l3/20rr)

:oro previsto degli inleryentic coro eletivo sorenuto dall'anrmmÉtat'oh.

n llr0ll
pÉvenzione della @dzione e

PianotÌi€.nal. Der l, pÌ€venzione dclla comzio"€ e deìla t@parena e suoiallegali,le múùre

inl€gdive di prcvenzion. dclla @rruzione individuale ai sensi dell arlicolo l,@mtoÀ 2-bú dcua

egge n 190 del2012. (MOC 2ll)
RPCT

n 1902012,

l3/20t1

pr.v.nzion. della conzione e Resoonsabil. della Drevenzion. della comzione c deìla tr6pdèna RPCT

prcv.nzionc e la Ép6sione Regdmflti per la prcvcnz'one.la Épr6sione della@mzionc e dcllill.8a1ila (laddove
RPCT

l. î. 19012012

Rel@ione del ÉspoNabrle
Relùione dclÉsronsabile dcila prevcnzione deìla corruzione r@dle irisullaridcll'afti!'là svolla

(enrro il 15 dic.mbft dióenianno)
RPCT

n t9012012)

^ 
t l20t2

Pow€dimc.d adoÍal dall A N aC ed ani di adsguúenlo a úh powedimenli in marcria di

visilaú c conl.ollo nell'úticómzione
RPC I

19,20t 3

Alti di ac@rd.rro d€lle {ni di a@rdcoto delìc violuioni dellc disposinoni di cùi al d lgs n 3940 13 RPCT

t)t2013 t
\.nplre óncemeft dar',

dútrmcni e infomùiqi

.lome delR.sDonsabilc dclla Drcvcnzion. dclla @mnooe . dclla Ù6pùcna cùi è Pr6cntala la

'ichicra di a6so civico. .orcùè modaliù oet lsercizio di bl€ dinro, con indicdionc dci recapni

€lefonici e dèllc @lle di posta .ldtroniq isùu?ion.lee nomc d.l rirolarc dclpoic.c sosÙrurvo,

n'vabilc nei 6i di rir.rdo o nmcata rìsposta, @n indicúi@e dei Èa!ùi lol.loici c dclle 6.11.
li poía el.nrorica ìslituzioml.

RPCI
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LINIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

TEL .0766/85 60 I ó-85 829 I -FA X 0766/8 5 7836 Via c. carìbaìdi. I ?-010 I ó 
.t.AReU rNrA Codice Fiscut" OOOZAzo:es

Pareri rilasciati !i s€nsi dell'art. 49 det Testo Unico de € teggi suÍ'Ordinam€nro d€gti Enti Locati
D, Lgs 18.08.2000 n. 267 come sostituito da[,art. J .otnma I teu. b) Legge 7.12.2012 n. 2013 e visto per ta
regolarita del procedimento amministrativo

Parte integrante e soshnziale della deliberazione del commissario straordinario n- 146 del29 novembr€ 2017

Servizio Affari cene16li

oggero: Adozione Piano Triennale di prevenzione dela corruzione e per ra Trasparenza 20r 8-2020. Determinazioni.

Visto per la regolarità del procedimento anminhr€tivo arn. 5 e 6 Legge 7.08_1990 n. 241

Tarquinia, 29 noveúbre 2017 tt Responsabile det prccedinento

F.to Dolt. Rossano Cea

visro, si esprime parere favorevole in ordin€ a a sora regorarita tecnica (a,'. 49 comma r der r.u. dene ìeggi
suÌfordinamento degli Enri Locati - D. Lgs. t8.08.2000, n.267 come sostituito dall,art. 3 comma i len. b) Leeee
7.12.2012 n.213).

Tarquinia,29 novenbr€ 20 t7
ll Respontuhile det Senizio.recnico

F.ro Dott. Rossano Cea

Vislo, si esprime parere favorevote in ordine alla sota regolarità lecnica (an- 49 comma I deì T.U. delle teggi
sulfordìramenlo degli Enri ìocati - D.Lgs. t8.08.2000, n. 267 come sosriluiro da ,an. 3 comma I lert. b)iegge
7.12.20t2 i.2)3,

Tarquinia, 29 novembre 2017

Il Respo8dbite det Semìzio FitlaEiaia
perconate e U.R.p.
F.to Maria Be ucci

visto' si esprime parere favorevore irì ordine 
" 

ra r€gorarità contabil€ (art. 49 comÌna l d€l r.u. dere reggi
:"]tl9l9ll*!l!9 desli Enti Locali - D.Lgs. 18.0s.2000. n.267 come.o,tìtu;ro du[,u.r. ] comma ì ren. ó, Le&se7.t2.2012r,.2t3)

Ta.quinia, 29 novernbre 20 I 7

Responsabile.lel Setúz io Finanz iaria-personate_ t /Rp
F.to Maria Beltucci



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottosÙitto

Il Commissario Straordina o

Ito Dott. Mario VENANZI

Il Segretarro

f.to Dott. Rossano CEA

Per copia conforme alÌ'originale per uso amministrativo'

Tarquinia. lì c 6 0ic, 201?L

C E RT I F I C AT! D-LÌ.U_BSLI C AZI ON E

su attestazione del funzionario incaricato, si certifica che il presente prowedimeùto è pubblicato on

line sul sito www.agrariatarquinia rt - sezione Albo Pretorio di questo fnte aat i i ii l[' 2017

al 2101c.20t7

Tarquinia, lì 0 6 0tc. 2017,r

II
Dott. R


